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1. Premessa 
 

L'adattamento ai cambiamenti climatici è un tema di cui i governi nazionali e le comunità locali 

hanno iniziato a occuparsi da pochi anni come reazione all'evidenza delle modifiche in corso al 

clima e degli impatti che esse generano nei sistemi socio-economici. 

I cambiamenti climatici hanno diverse conseguenze, a partire dalla scarsità di risorse naturali 

ÂÁÓÉÌÁÒÉ ÃÏÍÅ ÌȭÁÃÑÕÁȟ ÉÌ ÓÕÏÌÏ Å ÐÒÏÄÏÔÔÉ ÁÇÒÉÃÏÌÉ ÐÒÉÍÁÒÉȢ -Ïlti settori economici, come ad 

ÅÓÅÍÐÉÏ ÌȭÁÇÒÉÃÏÌÔÕÒÁȟ ÌÁ ÐÅÓÃÁ Å ÉÌ ÔÕÒÉÓÍÏȟ ÓÏÎÏ ÄÉÐÅÎÄÅÎÔÉ ÄÁÌÌÅ ÃÏÎÄÉÚÉÏÎÉ ÃÌÉÍÁÔÉÃÈÅ Å ÓÔÁÎÎÏ 

già affrontando gli impatti dei cambiamenti climatici in atto. 

,ȭÁÄÏÚÉÏÎÅ ÐÒÅÖÅÎÔÉÖÁ ÄÉ ÁÚÉÏÎÉ ÄÉ ÁÄÁÔÔÁÍÅÎÔÏ ÐÕĔ ÐÒÏÔÅÇÇÅÒÅ Ìa società dagli impatti dei 

cambiamenti climatici, che possono essere potenzialmente molto costosi. Come evidenziato 

nella Strategia Europea, investendo 1 euro oggi per la protezione delle inondazioni, se ne 

risparmieranno 6 nel futuro (European Commission COM(2013) 216 final). Secondo la 

Commissione Europea, il costo minimo di un mancato adattamento ai cambiamenti climatici a 

ÌÉÖÅÌÌÏ ÅÕÒÏÐÅÏ ÁÎÄÒÅÂÂÅ ÄÁÉ ρππ ÍÉÌÉÁÒÄÉ ÄÉ ÅÕÒÏ ÁÌÌȭÁÎÎÏ ÎÅÌ ςπςπ ÁÉ ςυπ ÍÉÌÉÁÒÄÉ ÄÉ ÅÕÒÏ 

ÁÌÌȭÁÎÎÏ ÎÅÌ ςπυπȢ 

Le città stanno giocando un ruolo vitale nella risposta locale ai cambiamenti climatici limitando le 

loro emissioni di gas serra e adattandosi agli effetti di un clima che cambia. I governi locali sono 

al centro di questi sforzi. Conducono l'azione per il clima elaborando strategie e programmi, 

integrando tali azioni nello sviluppo urbano in corso e forgiando i partenariati necessari per 

una risposta climatica efficace. Il successo delle politiche di adattamento dipende da valutazioni 

ed analisi locali e dall'integrazione delle misure previste negli investimenti, nelle politiche e nei 

quadri normativi comunali e regionali. Le città ben governate, dotate di infrastrutture e servizi 

universali, forniscono una solida base per la costruzione della resilienza climatica se i processi 

di pianificazione, progettazione e allocazione delle risorse umane, patrimoniali e materiali 

rispondono ai rischi climatici emergenti. L'adattamento urbano offre l'opportunità di un 

incremento della resilienza e di uno sviluppo sostenibile attraverso la gestione del rischio 

urbano con un approccio multilivello, l'allineamento delle politiche e degli incentivi, il 

potenziamento delle capacità di adattamento delle istituzioni e della comunità, 
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ÍÅÄÉÁÎÔÅ ÓÉÎÅÒÇÉÅ ÃÏÎ ÉÌ ÓÅÔÔÏÒÅ ÐÒÉÖÁÔÏ Å ÌȭÁÌÌÏÃÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÁÄÅÇÕÁti finanziamenti. 

La necessità di adeguare le aree urbane alle mutevoli condizioni climatiche è ampiamente 

riconosciuta. Il quinto rapporto di valutazione dell'IPCC, come in precedenti occasioni, analizza 

lo stato degli sforzi di adattamento e, tra l'altro, contiene il capitolo sulle aree urbane 

sottolineando tre fatti:  

1. le grandi differenze tra le città di tutto il mondo in termini di capacità di adattamento e i 

fattori che influenzano questa capacità; 

2. i limiti che anche i livelli territoriali sovra-ordinati incontrano senza attenuazione; 

3. la necessità di un adattamento che affronti ed integri anche questioni di sviluppo e 

mitigazione. (Revi, A. et al., 2014). È ovvio che le iniziative di adattamento sono in ritardo 

rispetto ai bisogni effettivi e che gli sforzi per un migliore adattamento urbano devono 

essere intensificati. 

 

L'Azione C.3 del Progetto LIFE SEC ADAPT ha come obiettivo finale l'adozione della strategia e 

del piano di adattamento climatico nelle città partecipanti. La strategia di adattamento al clima è 

composta da 4 fasi:  

ρɊ ÌȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÅÌÌÁ ÖÕÌÎÅÒÁÂÉÌÉÔÛ Å ÄÅÉ ÒÉÓÃÈÉȠ  

2) la definizione di una visione politica;  

σɊ ÌȭÉÄÅÎÔÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÐÏÔÅÎÚÉÁÌÉ ÏÐÚÉÏÎÉ ÄÉ ÁÄÁÔÔÁÍÅÎÔÏȠ 

4) la definizione delle priorità e la selezione delle migliori opzioni;  

5) la redazione e adozione della strategia e del piano di adattamento 

 

1.1. Strategia EU 
Il 16 aprile 2013, la Commissione Europea ha presentato la Strategia Europea di Adattamento ai 

cambiamenti climatici (COM(2013) 216 final), introducendo così un quadro normativo mirato a 

ÒÅÎÄÅÒÅ Ìȭ5ÎÉÏÎÅ %ÕÒÏÐÅÁ ÓÅÍÐÒÅ ÐÉĬ ÐÒÏÎÔÁ ÁÄ ÁÆÆÒÏÎÔÁÒÅ ÇÌÉ ÉÍÐÁÔÔÉ ÄÅÉ ÃÁÍÂÉÁÍÅÎÔÉ 

climatici, attraverso un sostegno agli Stati Membri, alle organizzazioni transnazionali e agli 

operatori locali con adeguate azioni a livello regionale 

(https://ec.europa.eu/clima/policies/adaptation/what_en ). 

https://ec.europa.eu/clima/policies/adaptation/what_en
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La strategia si basa su tre principali obiettivi: 

0ÒÏÍÕÏÖÅÒÅ Å ÓÕÐÐÏÒÔÁÒÅ ÌȭÁÚÉÏÎÅ ÄÁ Ðarte degli Stati Membri. Oggi sono quindici i Paesi 

europei che hanno adottato una strategia di adattamento. La Commissione incoraggerà tutti gli 

Stati Membri a muoversi su questo fronte e metterà a disposizione fondi per aiutarli a 

migliorare le loro capacità di adattamento. Sosterrà inoltre gli sforzi delle città in tal senso, 

invitandole a sottoscrivere un impegno su modello del Patto dei sindaci; 

 0ÒÏÍÕÏÖÅÒÅ ÌȭÁÄÁÔÔÁÍÅÎÔÏ ÎÅÉ ÓÅÔÔÏÒÉ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÍÅÎÔÅ ÖÕÌÎÅÒÁÂÉÌÉȟ ÆÁÃÅÎÄÏ Óý ÃÈÅ Ìȭ%ÕÒÏÐÁ 

possa contare su ÉÎÆÒÁÓÔÒÕÔÔÕÒÅ ÐÉĬ ÒÅÓÉÌÉÅÎÔÉ Å ÐÒÏÍÕÏÖÅÎÄÏ ÌȭÕÓÏ ÄÅÌÌÅ ÁÓÓÉÃÕÒÁÚÉÏÎÉ Å ÄÉ 

schemi statali di copertura del rischio, per la tutela contro le catastrofi; 

Assicurare processi decisionali informati, colmando le lacune nelle conoscenze in fatto di 

adattamento e ÄÁÎÄÏ ÍÁÇÇÉÏÒÅ ÉÍÐÕÌÓÏ ÁÌÌÁ ÐÉÁÔÔÁÆÏÒÍÁ ÅÕÒÏÐÅÁ ÓÕÌÌȭÁÄÁÔÔÁÍÅÎÔÏ ai  

cambiamenti climatici (Climate-ADAPT). 

La strategia è costituita da una serie di documenti: il documento principale è la Comunicazione 

ÄÅÌÌÁ #ÏÍÍÉÓÓÉÏÎÅ %ÕÒÏÐÅÁ Ȱ!Î %5 3ÔÒÁÔÅÇÙ ÏÎ ÁÄÁÐÔÁÔÉÏÎ ÔÏ ÃÌÉÍÁÔÅ ÃÈÁÎÇÅȱȟ ÃÈÅ ÓÐÅÃÉÆÉÃÁ ÌÅ 

azioni da intraprendere nelle tre aree prioritarie sintetizzate in precedenza. La Comunicazione è 

ÁÃÃÏÍÐÁÇÎÁÔÁ ÄÁ ÄÏÄÉÃÉ ÄÏÃÕÍÅÎÔÉ ÃÈÅ ÁÆÆÒÏÎÔÁÎÏ ÉÌ ÔÅÍÁ ÄÅÌÌȭÁÄÁÔÔÁÍÅÎÔÏ ÉÎ ÓÐÅÃÉÆÉÃÉ ÓÅÔÔÏÒÉ Å 

aree politiche (migrazioni, aree marine e costiere, salute, infrastrutture, agricoltura, politiche di 

coesione e assicurazioni) e da linee guida per la preparazione delle strategie nazionali e locali di 

adattamento.  

. 

 
1.2. Strategia Nazionale 

! ÌÉÖÅÌÌÏ ÎÁÚÉÏÎÁÌÅ ÉÌ -ÉÎÉÓÔÅÒÏ ÄÅÌÌȭ!ÍÂÉÅÎÔÅ ɉ-!44-Ɋ ÈÁ ÐÒÅÓÅÎÔÁÔÏ ÎÅÌ ςπρχ ÌÁ 3ÔÒÁÔÅÇÉÁ 

Nazionale di Adattamento ai Cambiamenti Climatici (SNAC - 

http://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/allegati/clima/documento_SNAC.pdf ). 

Obiettivo principale della SNAC è quello di elaborare una visione nazionale sui percorsi comuni 

da intraprendere per far fronte ai cambiamenti climatici contrastando e attenuando i loro 

impatti. A tal fine la SNAC individua le azioni e gli indirizzi per ridurre al minimo i rischi 

derivanti dai cambiamenti climatici, proteggere la salute il benessere e i beni della popolazione, 

preservare il patrimonio naturale, mantenere o migliorare la resilienza e la 

http://www.minambiente.it/sites/default/files/archivio/allegati/clima/documento_SNAC.pdf
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capacità di adattamento dei sistemi naturali, sociali ed economici nonché trarre vantaggio dalle 

eventuali opportunità che si potranno presentare con le nuove condizioni climatiche. 

Per conseguire tale obiettivo la SNAC deÆÉÎÉÓÃÅ υ ÁÓÓÉ ÓÔÒÁÔÅÇÉÃÉ ÄȭÁÚÉÏÎÅ ÒÉÖÏÌÔÉ Áȡ 

migliorare le attuali conoscenze sui cambiamenti climatici e sui loro impatti; 

descrivere la vulnerabilità del territorio, le opzioni di adattamento per tutti i sistemi naturali ed i 

settori socio-economici rilevanti, e le opportunità eventualmente associate; 

promuovere la partecipazione ed aumentare la consapevolezza dei portatori di interesse nella 

definizione di strategie e piani di adattamento settoriali attraverso un ampio processo di 

comunicazione e dialogÏȟ ÁÎÃÈÅ ÁÌ ÆÉÎÅ ÄÉ ÉÎÔÅÇÒÁÒÅ ÌȭÁÄÁÔÔÁÍÅÎÔÏ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌÅ ÐÏÌÉÔÉÃÈÅ ÄÉ 

settore in maniera più efficace; 

ÓÕÐÐÏÒÔÁÒÅ ÌÁ ÓÅÎÓÉÂÉÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ Å ÌȭÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÓÕÌÌȭÁÄÁÔÔÁÍÅÎÔÏ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÕÎÁ ÃÁÐÉÌÌÁÒÅ 

attività di comunicazione sui possibili pericoli, i rischi e le opportunità derivanti dai 

cambiamenti climatici; 

specificare gli strumenti da utilizzare per identificare le migliori opzioni per le azioni di 

adattamento, evidenziando anche i co-benefici. 

 
 

2. Sintesi delle analisi condotte sul territorio del Comune di Senigallia 

 

2.1. Analisi Climatica 

)Ì ÃÌÉÍÁ ÁÌ ÑÕÁÌÅ ÁÐÐÁÒÔÉÅÎÅ ÉÌ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏ ÓÅÎÉÇÁÌÌÉÅÓÅ î ÁÓÃÒÉÖÉÂÉÌÅ ÁÌ ÔÉÐÏ ÄÅÓÉÇÎÁÔÏ ȰÔÅÍÐÅÒÁÔÏ 

ÓÕÂÌÉÔÏÒÁÎÅÏȱ ÄÁÌ ÃÌÉÍÁÔÏÌÏÇÏ ÔÅÄÅÓÃÏ W. Köppen, caratteristico  delle zone collinari medio-

basse centro-meridionali delle Marche e della parte costiera fra Senigallia e Cupra marittima. 

4ÁÌÅ ÔÉÐÏÌÏÇÉÁ ÄÉ ÃÌÉÍÁ î ÄÉ ÔÒÁÎÓÉÚÉÏÎÅ ÔÒÁ ÑÕÅÌÌÏ ÐÒÏÐÒÉÁÍÅÎÔÅ ȰÍÅÄÉÔÅÒÒÁÎÅÏȱ ɉÃÌÉÍÁ #ÓÁ 

secondo Köppen-'ÅÉÇÅÒɊ Å ÑÕÅÌÌÏ ȰÓÕÂÌÉÔÏÒÁÎÅÏȱ ɉÃÌÉÍÁ #ÆÁ ÄÉ +ĘÐÐÅÎ-Geiger o clima temperato 

piovoso). Secondo Fazzini (2006), il tipo pluviometrico è SUBLITORANEO ADRIATICO, 

CARATTERIZZATO DA PRECIPITAZIONI PIUTTOSTO MODESTE ɀ INFERIORI A 800 MM/ANNO 

- BIMODALE CON UN MASSIMO NON PRONUNCIATO IN AUTUNNO, UN SECONDO MASSIMO 

!,,ȭ).):)/ $%,,! 02)-!6%2! % $5% -).)-) .%,,% 34!')/.) 3/,34):)!,), DI CUI QUELLO 

%34)6/ %ȭ ), 02).#)0!,% 052 ./. -/342!.$/ #!2!44%2) $) 3)##)4/3)4!ȭȢ 
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In sintesi il clima è di tipo Cfa ɀ temperato caldo, con precipitazioni sufficienti in tutti i mesi e 

clima estivo molto caldo, con media di luglio > 22°C. 

Occorre evidenziare che, in relazione alle caratteristiche che deve possedere una serie storica 

per essere analizzata, il territorio comunale di Senigallia, non dispone di  una serie storica 

caratterizzata da estensione temporale del dato e da omogeneità dello stesso. Pertanto per 

definirne le caratteristiche climatologiche, vista la disponibilità estremamente limitata di serie 

storiche adatte allo studio in un suo limitato intorno geografico, è stata selezionata la serie 

storica termometrica di Fano ɀ altamente rappresentativa delle vicende climatiche locali perche 

situata in posizione simile a circa 15 km a WNW mentre per ciò che concerne la serie meteorica 

è stata analizzata quella locale.  

,ȭÁÎÁÌÉÓÉ ÃÌÉÍÁÔÉÃÁ ɉ#ÕÒÒÅÎÔ "ÁÓÅÌÉÎÅ !ÓÓÅÓÓÍÅÎÔ 2ÅÐÏÒÔ ɀ Action project A1) è stata effettuata a 

ÐÁÒÔÉÒÅ ÄÁÉ ÄÁÔÉ ÇÉÏÒÎÁÌÉÅÒÉ ÄÉ ÔÅÍÐÅÒÁÔÕÒÁ Å ÐÒÅÃÉÐÉÔÁÚÉÏÎÅ ÐÅÒ ÌȭÁÒÃÏ ÔÅÍÐÏÒÁÌÅ ρωφρ-2015 

(dati forniti dal Centro Funzionale di Protezione Civile della Regione Marche), ed assumendo 

come base di riferimento il CLINO 1971-2000.  

Analizzando il periodo 1961-2015, la temperatura media annuale è pari a 13°C (media 

invernale di 4.6°C, media primaverile di 11.7°C, media estiva di 20.9°C e media autunnale di 

14°C), con una temperatura media minima di 7.9°C e una media massima di 17.8°C. Le 

temperature più basse si registrano nel trimestre invernale - dicembre gennaio e febbraio -  

mentre le più alte in luglio e agosto. 

Le precipitazioni medie annuali sono comprese fra 540 e 1080 mm (valore medio periodo 

1961-2015 pari a 767.3 mm) e i giorni nevosi per anno sono circa 4. 

Dal calcolo del diagramma di Bagnouls e Gaussen (fig. 2.1) risulta evidente che, relativamente al 

periodo oggetto dello studio non vi sono prolungati periodi caratterizzati da deficit idrico. 
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VALORI MEDI DI TEMPERATURA E PRECIPITAZIONI ς Stazioni di Fano - 

Senigallia 

(Periodo 1961-2015) 

Mese 
Media Pr 

(mm) 

MediaTx 

(°C) 

Media Tn 

(°C) 

Media Tm 

(°C) 

Gennaio 59 7,2 0,2 3,7 

Febbraio 51 8,8 1,5 5,0 

Marzo 61 12,7 3,6 8,1 

Aprile 61 16,5 6,5 11,5 

Maggio 58 20,9 9,8 15,4 

Giugno 57 25,2 13,4 19,3 

Luglio 47 28 16,2 22,1 

Agosto 60 28,2 16,1 22,1 

Settembre 74 24,4 12,8 18,6 

Ottobre 81 18,4 9,2 13,8 

Novembre 84 13,3 5,7 9,5 

Dicembre 74 9,1 1,7 5,4 

Inverno 61 8,4 0,8 4,6 

Primavera 60 16,7 6,6 11,65 

Estate 55 27,1 14,6 20,85 

Autunno 80 18,7 9,2 13,95 

ANNUALE 
767 17.8 7.9 12.8 

Tabella 2.1 ï  

 

 
Figura 2.1 -  
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) ÒÉÓÕÌÔÁÔÉ ÄÅÌÌȭÁÎÁÌÉÓÉ ÃÌÉÍÁÔÉÃÁ ÌÏÃÁÌÅȟ ÓÖÉÌÕÐÐÁÔÁ ÔÒÁÍÉÔÅ ÌȭÅÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅ ÄÉ trend climatici  

(anomalie annuali e stagionali di precipitazioni e temperature) e di indici climatici estremi , 

conferma complessivamente la maggiori parte delle tendenze riscontrate in altre aree europee, 

ed in particolare a livello di bacino Mediterraneo, con chiari segnali di variazione climatica 

osservati in particolare per le temperature: 

Ɇ aumento delle temperature  (in particolare delle temperature massime); 

Ɇ aumento dei periodi caldi durante la stagione estiva  (ondate di calore); 

Ɇ estremizzazione del regime precipitativo locale  (a una modesta riduzione della 

quantità di precipitazioni annuali si accompagna un notevole cambiamento dei regimi di 

ÐÉÏÇÇÉÁ ÎÅÌ ÃÏÒÓÏ ÄÅÌÌȭÁÎÎÏȟ ÃÏÎ ÐÒÏÌÕÎÇÁÔÉ ÐÅÒÉÏÄÉ ÓÉÃÃÉÔÏÓÉ ÎÅÌÌÁ ÓÔÁÇÉÏÎÅ ÅÓÔÉÖÁ Å ÁÕÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÁ 

ÆÒÅÑÕÅÎÚÁ Å ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÎÓÉÔÛ ÄÅÌÌÅ ÐÒÅÃÉÐÉÔÁÚÉÏÎÉ Å ÃÏÎÓÅÇÕÅÎÔÅ ÁÕÍÅÎÔÏ ÄÅÉ ÆÅÎÏÍÅÎÉ ÄÉ ÄÉÓÓÅÓÔo 

idrogeologico). 

 

Trend Temperature  

 

 
Tabella 2.2 -  /ƻŜŦŦƛŎƛŜƴǘƛ ǎǘŀǘƛǎǘƛŎƛ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƛ ǇŜǊ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ ǘǊŜƴŘ ŘŜƭƭŜ ŀƴƻƳŀƭƛŜ ŀƴƴǳŀƭƛ Ŝ ǎǘŀƎƛƻƴŀƭƛ ŘŜƭƭŜ ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŜ medie, 

minime e massime. 
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Dalla disamina della tabella termometrica, il segnale relativo al periodo oggetto dello studio ɀ 

ÃÁÌÃÏÌÁÔÏ ÓÕÌÌȭÁÎÏÍÁÌÉÁ ÒÅÌÁÔÉÖÁ ÁÌ #,)./ ρωχρ-2000 ɀ mostra un intenso incremento 

generalizzato delle temperature, a conferma di un segnale riconosciuto anche a livello di bacino 

mediterraneo. Gli incrementi termici medi annui variano tra 0.032 °C per i valori medi minimi 

e 0.045 °C per quelli massimi, con una media annua pari a circa 0.037 °C. Se si considera 

ÌȭÉÎÔÅÒÏ ÐÅÒÉÏÄÏȟ ÌȭÁÕÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÅ ÔÅÍÐÅÒÁÔÕÒÅ ÍÅÄÉÅ varia tra 1.6 °C in autunno e inverno e 2.6 

°C in estate. La temperatura media annua è incrementata di circa 1.9 °C. Le temperature 

minime mostrano un segnale positivo compreso tra 1.3 °C in autunno e inverno e 2.3 °C in 

ÅÓÔÁÔÅȢ ,ȭÉÎÃÒÅÍÅÎÔÏ ÁÎÎÕÏ ÄÅÌÌÅ Íinime si attesta a circa 1.7 °C. La temperatura massima 

rappresenta la variabile interessata da un incremento maggiore (0.4 °C/10 anni), che va dai 1.6 

°C in autunno ai 3.1 °C in estate. A livello annuale, le temperature massime mostrano un 

incremento di 2.4 °C. 

 

 
Trend Temperature Medie 
 
$ÁÌÌȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÅÌÌÁ ÆÉÇÕÒÁ τÂȢρȟ ÓÉ ÏÓÓÅÒÖÁ ÕÎÁ 
quasi assoluta identità nel comportamento delle 
rette interpolanti mentre le funzioni 
interpolanti di ordine superiore tendono ad 
evidenziare per le stagioni equinoziali, un 
incremento del segnale a partire dalla metà degli 
ÁÎÎÉ ȭωπ ÒÉÓÐÅÔÔÏ Á ÑÕÅÌÌÉ ÃÁÒÁÔÔÅÒÉÓÔÉÃÉ ÄÅÌ 
ventennio precedente, con una tendenza ad un 
flesso nella stagione estiva. Relativamente al 
segnale che caratterizza la stagione invernale, si 
nota una quasi totale assenza di tendenza, 
lievemente modificata, analizzando la funzione 
polinomiale, da un lieve minimo alla meta degli 
ÁÎÎÉ ȭψπȢ  
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Figura 2.2 ς trend termometrico annuale e stagionale 

 

I risultati emersi dallo studio statistico mostra un andamento in parte contrastante con quello 

osservato nel Rapporto ISPRA 37/2013 - Variazioni e tendenze degli estremi di temperatura e 

precipitazione in Italia  -  benché questi consideri un periodo di osservazione più breve (1961 ɀ 

2012) e la normale climatica sia riferita al 1961 ɀ 1990. 

,ȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÁ ÕÎÁ ÐÁÒÔÅ ÃÏÎÆÅÒÍÁ ÑÕÁÎÔÏ ÅÖÉÄÅÎÚÉÁÔÏ ÎÅÌ ÒÁÐÐÏÒÔÏ )302!  - vale a dire una  

  



 
 

 

LIFE SEC ADAPT        

LIFE14 CCA/IT/000316                                                                                                            

 

13 

ÔÅÎÄÅÎÚÁ ÎÅÌ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏ ÆÉÓÉÃÏ ÉÔÁÌÉÁÎÏ ÁÄ ÕÎ ÇÅÎÅÒÁÌÅ Ȱglobal warmingȱȟ ÃÏÎ un aumento del 

valore degli indici che descrivono gli estremi di caldo (SU25, TN90, TX90, WSDI), del numero di 

notti tropicali (TR20), con una netta prevalenza di anomalie positive soprattutto a partire dalla 

ÍÅÔÛ ÄÅÇÌÉ ÁÎÎÉ ȬψπȢ  

Viceversa, nella stazione meteorologica di Fano, il numero di giorni con gelo (FD0), il 

numero di notti fredde (TN10P) e il numero di giornate fredde (TN10P), mostrano, per lo stesso 

periodo una prevalenza di anomalie negative in contrasto con quelle positive riferite al 

territor io nazionale 

 

  

 
Il trend relativo al numero di giorni con 
temperatura minima inferiore agli 0 °C mostra 
un decremento statisticamente significativo 
(p_value = 0.044). Attraverso la retta di 
interpolazione polinomiale possiamo notare un 
punto di flesso in corrispondenza del 
consistente riscaldamento verificatosi negli 
ÁÎÎÉ ȭχπȢ 5ÎÁ ÓÏÓÔÁÎÚÉÁÌÅ ÓÅÐÐÕÒ ÉÓÏÌÁÔÁ 
interruzione del decremento dei giorni gelo, può 
ÅÓÓÅÒÅ ÎÏÔÁÔÏ ÉÎ ÃÏÒÒÉÓÐÏÎÄÅÎÚÁ ÄÅÌÌȭÁÎÎÏ ςπρςȟ 
ÃÁÒÁÔÔÅÒÉÚÚÁÔÏ ÄÁ ÕÎȭÉÎÔÅÎÓÁ ÏÎÄÁÔÁ ÄÉ ÆÒÅÄÄÏ 
contiÎÅÎÔÁÌÅ ÃÈÅ ÉÎÔÅÒÅÓÓĔ ÌȭÉÎÔÅÒÏ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏ 
marchigiano durante le prime due settime del 
mese di febbraio. 

Contrariamente ai giorni di gelo, i giorni estivi 
caratterizzati da Tx > di 25 °C mostrano un 
segnale in deciso aumento (0.8 giorni/anno), 
statisticamente significativo con pendenza della 
retta interpolante pari a 0.83 e un p_value 
approssimato a 0 (figura 5b.2). Si può notare 
come il più consistente incremento si sia 
ÍÁÎÉÆÅÓÔÁÔÏ ÄÁÇÌÉ ÁÎÎÉ ȭψπ Å É ÐÉÃÃÈÉ ÒÅÌÁÔÉÖÉ ÁÇÌÉ 
anni 2003 e 2004 con un numero di giorni 
ÅÓÔÉÖÉ Ђ ρςυȢ 

Figura 2.3 ï andamento di indicatori termometrici medi 
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Pertanto, complessivamente, questi risultati confermano per gli estremi di temperatura 

quanto era stato rilevato per la temperatura media (Toreti e Desiato, 2007), vale a dire un 

ÃÁÍÂÉÁÍÅÎÔÏ ÄÅÉ ÔÒÅÎÄ ɉÃÈÁÎÇÅÐÏÉÎÔɊ ÃÈÅ ÓÉ ÃÏÌÌÏÃÁ ÁÌÌȭÉÎÉÚÉÏ ÄÅÇÌÉ ÁÎÎÉ Ȭψπȟ ÐÅÒÉÏÄÏ ÉÎ ÃÕÉ ÈÁ 

inizio una fase di riscaldamento più marcato. 

 

Trend Precipitazioni 

Dalla disamina della tabella, si evince che le precipitazioni tendono ad aumentare in tutte le 

stagioni, eccezion fatta per quella estiva. Tuttavia, risulta evidente come i trend appena citati 

non siano statisticamente significativi  (p_value sempre >> 0,05) sebbene i segnali relativi alla 

stagione invernale e primaverile siano relativamente al di sopra del valore limite prima citato. 

Gli incrementi percentuali precipitativi più significativi sembrerebbero verificarsi proprio in 

primavera e secondariamente in inverno mentre moderato appare il decremento estivo. 

Per quanto riguarda il trend delle pÒÅÃÉÐÉÔÁÚÉÏÎÉȟ ÄÁÌÌȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÅÌÌÁ ÆÉÇÕÒÁ ÄÉ ÓÅÇÕÉÔÏȟ ÒÉÓÕÌÔÁÎÏ 

ÓÏÓÔÁÎÚÉÁÌÉ ÄÉÆÆÅÒÅÎÚÅȟ ÁÄ ÅÓÃÌÕÓÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÉÎÖÅÒÎÏȟ ÔÒÁ É ÖÁÌÏÒÉ ÄÅÉ ÃÏÅÆÆÉÃÉÅÎÔÉ ÁÎÇÏÌÁÒÉ ÃÁÌÃÏÌÁÔÉ ÃÏÎ 

metodo parametrico (linear regression) e non parametrico (Thiel-Sen slope); questo fatto 

ÅÖÉÄÅÎÚÉÁ ÌȭÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ ÄÉ ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÒÅ ÒÅÇÒÅÓÓÉÏÎÉ ÎÏÎ ÐÁÒÁÍÅÔÒÉÃÈÅ ÐÅÒ ÌȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÉ ÖÁÒÉÁÂÉÌÉ 

climatiche con distribuzione diversa dalla normale sul quale è basata la formulazione del 

modello di regressione lineare. Osservando la regressione polinomiale, su base annuale, si nota 

ÕÎȭÏÓÃÉÌÌÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÒÅÇÉÍÅ ÐÒÅÃÉÐÉÔÁÔÉÖÏȟ ÃÏÎ ÕÎ ÄÅÃÉÓÏ ÐÕÎÔÏ ÄÉ ÆÌÅÓÓÏ ÔÒÁ ÇÌÉ ÁÎÎÉ ȭψπ - ȭωπȢ 
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Figura 2.3 - Trend delle Precipitazioni Annuali calcolate per la serie 1961-2015 riferita al CLINO 1971-2000 

 

$ÁÌÌȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÅÌÌÁ figura sovrastante, risulta evidente che modeste siano le differenze tra i valori 

dei coefficienti angolari calcolati con metodo parametrico (linear regression) e non parametrico 

(Thiel-3ÅÎ ÓÌÏÐÅɊȠ ÅÓÓÉ ÍÏÓÔÒÁÎÏ ÕÎÁ ÑÕÁÓÉ ÐÅÒÆÅÔÔÁ ÉÄÅÎÔÉÔÛ ÐÅÒ ÌȭÉÎÖÅÒÎÏȠ sempre per il segnale 

annuale si nota un comportamento piuttosto articolato della polinomiale che mostra un lieve 

ÆÌÅÓÓÏ ÄÅÌ ÓÅÇÎÁÌÅ Á ÍÅÔÛ ÄÅÇÌÉ ÁÎÎÉ ȭωπ ÅÄ ÕÎ ÎÏÔÅÖÏÌÅ ÉÎÃÒÅÍÅÎÔÏ ÍÅÔÅÏÒÉÃÏ Á ÐÁÒÔÉÒÅ ÄÁÌ ςπππȟ 

determinati dalle abbondanti precipitazioni dÅÌÌȭÕÌÔÉÍÏ ÑÕÉÎÑÕÅÎÎÉÏȟ ÃÏÎ ÕÎ ÆÏÒÔÅ ÏÕÔÌÁÉÅÒ 

ÎÅÌÌȭÁÎÎÏ ÓÏÌÁÒÅ ςπρσȢ 4ÁÌÅ ÓÅÇÎÁÌÅ ÃÁÒÁÔÔÅÒÉÚÚÁ ÁÎÃÈÅ ÌÁ ÓÔÁÇÉÏÎÅ ÐÒÉÍÁÖÅÒÉÌÅ ÅÄ ÉÎ ÍÉÓÕÒÁ 

ÍÉÎÏÒÅ ÑÕÅÌÌÁ ÉÎÖÅÒÎÁÌÅȢ 3ÉÇÎÉÆÉÃÁÔÉÖÏ ÓÉ ÃÏÎÆÅÒÍÁ ÉÌ ÃÁÌÏ ÍÅÔÅÏÒÉÃÏ ÅÓÔÉÖÏ ,ȭÅÖÉÄÅÎÚÁ ÒÅÌÁÔÉÖÁ ÁÉ 

trend delle precipitazioni a non essere statisticamente significativi vengono confermati anche 

relativamente agli indici estremi  appena evidenziati (p_value compresi tra 0.12 e 0.65) 
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Tabella 2.4 ς indicatori pluviomentrici e loro tendenze  

 
,ȭÁÓÓÅÎÚÁ ÄÉ ÓÉÇÎÉÆÉÃÁÔÉÖità statistica risultata in riferimento ai trend delle anomalie annuali e 

ÓÔÁÇÉÏÎÁÌÉ ÖÉÅÎÅ ÃÏÎÆÅÒÍÁÔÁ ÁÎÃÈÅ ÄÁÌÌȭÁÎÁÌÉÓÉ ÓÔÁÔÉÓÔÉÃÁ ÁÐÐÌÉÃÁÔÁ ÁÇÌÉ ÉÎÄÉÃÉ ÅÓÔÒÅÍÉȢ 4ÕÔÔÉ ÇÌÉ 

indici considerati mostrano infatti p_value > 0.05. Non si osservano dunque tendenze ben 

ÄÅÆÉÎÉÔÅ ÓÉÁ ÐÅÒ ÑÕÁÎÔÏ ÒÉÇÕÁÒÄÁ ÌȭÉÎÄÉÃÅ ÒÅÌÁÔÉÖÏ ÁÌÌÁ ÐÒÅÃÉÐÉÔÁÚÉÏÎÅ ÍÁÓÓÉÍÁ ÇÉÏÒÎÁÌÉÅÒÁ 

ɉ28ρÄÁÙɊ ÓÉÁ ÐÅÒ ÑÕÅÌÌÏ ÃÈÅ ÒÉÇÕÁÒÄÁ ÌȭÁÃÃÕÍÕÌÏ ÁÎÎÕÁÌÅ ÃÈÅ ÄÅÒÉÖÁ ÄÁ ÆÅÎÏÍÅÎÉ 

particolarmente intensi (R95p). Essi, infatti, mostrano una lieve diminuzione e oscillazioni 

riconducibili alla normale variabilità climatica interannuale con ciclicità attorno ai 25 anni. 

Simili risultati riguardano l'indice di intensità di pioggia (SDII) e l'indice di precipitazioni > di 

20 mm (R20) che mostrano trend praticamente nulli rispettivamente con pendenza di 0.004 e -
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0.004. L'indice dei giorni consecutivi senza precipitazione  

(CDD), anche se risulta leggermente in crescita, non mostra una tendenza significativa. Si 

ÐÏÔÒÅÂÂÅ ÓÉÎÔÅÔÉÃÁÍÅÎÔÅ ÃÏÎÃÌÕÄÅÒÅ ÃÈÅ ÎÅÌÌȭÁÒÃÏ ÄÉ ÔÅÍÐÏ considerato, come constatato per i 

valori medi annuali e stagionali, non si assiste a un cambiamento significativo dei caratteri 

ȰÅÓÔÒÅÍÉȱ ÄÅÌ ÒÅÇÉÍÅ ÐÒÅÃÉÐÉÔÁÔÉÖÏ ÌÏÃÁÌÅȢ 1ÕÅÓÔÏ ÓÏÔÔÏÌÉÎÅÁ ÃÏÍÅ ÌÁ ÒÉÓÐÏÓÔÁ ÁÌÌÁ ÆÏÒÚÁÎÔÅ 

antropogenica delle precipitazioni sia differente da quello delle temperature che al contrario 

ÍÏÓÔÒÁÎÏ ÓÅÖÅÒÉ ÉÎÃÒÅÍÅÎÔÉȢ 5ÎÁ ÒÉÓÐÏÓÔÁ ȰÌÁÔÅÎÔÅȱ ÄÅÌÌÅ ÐÒÅÃÉÐÉÔÁÚÉÏÎÉ î ÃÏÍÕÎÑÕÅ ÁÔÔÅÓÁȟ 

ÄÏÖÕÔÁ ÁÌÌȭÉÎÔÒÉÎÓÅÃÁ ÍÁÇÇÉÏÒ ÃÏÍÐÌÅÓÓÉÔÛ ÃÈÅ ÎÅ ÄÅÔÅÒÍÉÎÁ ÌÁ ÖÁÒÉÁÂÉÌÉÔÛ ɉÓÉÁ ÐÅÒ ÑÕÁÎÔÏ 

riguarda valori medi che estremi), governata da meccanismi fisici e oscillazioni che si 

manifestano lungo periodi considerevolmente lunghi (Quadrelli et al. 2001; Toreti et al. 2009; 

Toreti et al. 2010; Seager et al. 2012). In ogni caso è possibile notare per la maggior parte degli 

indici considerati, un incremento della variabilità inter annuale negli ultimi 30 anni. 

 
,ȭÉÎÄÉÃÅ ÄÉ ÉÎÔÅÎÓÉÔÛ ÄÉ ÐÉÏÇÇÉÁ ɉ3$))Ɋ ÑÕÁÎÔÉÆÉÃÁ ÌȭÉÎÔÅÎÓÉÔÛ ÍÅÔÅÏÒÉÃÁ ÍÅÄÉÁ ÇÉÏÒÎÁÌÉÅÒÁȟ ÄÏÖÅ ÌÁ 

ÓÏÍÍÁÔÏÒÉÁ ÁÎÎÕÁÌÅ ÄÅÌÌȭÁÃÃÕÍÕÌÏ ÇÉÏÒÎÁÌÉÅÒÏ ÖÉÅÎÅ ÄÉÖÉsa per il numero di giorni nei quali la 

ÐÒÅÃÉÐÉÔÁÚÉÏÎÅ ÓÉ î ÍÁÎÉÆÅÓÔÁÔÁȢ 0ÕĔ ÅÓÓÅÒÅ ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÔÏ ÑÕÉÎÄÉ ÃÏÍÅ ÌȭÉÎÔÅÎÓÉÔÛ ÍÅÄÉÁ ÄÅÌÌÁ 

precipitazione caduta durante i giorni di pioggia. Il trend è in leggero aumento, di circa 0.004 

mm/anno, pari a circa 0.22 ÍÍ ÎÅÌÌȭÉÎÔÅÒÏ ÐÅÒÉÏÄÏ ÃÈÅ ÃÏÍÕÎÑÕÅ ÎÏÎ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁ ÕÎ 

cambiamento statisticamente significativo (p_value = 0.75). 

 

,ȭ ÉÎÄÉÃÅ ÄÅÉ ÇÉÏÒÎÉ ÎÏÎ ÐÉÏÖÏÓÉ ÃÏÎÓÅÃÕÔÉÖÉ ɉ#$$Ɋ ÑÕÁÎÔÉÆÉÃÁ ÌÁ ÌÕÎÇÈÅÚÚÁ ÍÁÓÓÉÍÁ ÁÎÎÕÁÌÅ ÄÅÉ 

ÐÅÒÉÏÄÉ ȰÓÅÃÃÈÉȱ Å ÓÉ ÒÉÖÅÌÁ ÕÎ ÏÔÔÉÍÏ indicatore del climatic change in atto relativamente al 

ÂÁÃÉÎÏ ÍÅÄÉÔÅÒÒÁÎÅÏȟ ÃÁÒÁÔÔÅÒÉÚÚÁÎÄÏ ÌȭÅÖÏÌÕÚÉÏÎÅ ÄÉ ÐÅÒÉÏÄÉ ÐÏÔÅÎÚÉÁÌÍÅÎÔÅ ÓÉÃÃÉÔÏÓÉȢ )Ì 

ÓÅÇÎÁÌÅ ÍÏÓÔÒÁ ÕÎ ÃÏÎÔÅÎÕÔÏ ÉÎÃÒÅÍÅÎÔÏȟ ÑÕÁÎÔÉÆÉÃÁÂÉÌÅ ÉÎ ÐÏÃÏ ÐÉĬ ÄÉ τ ÇÉÏÒÎÉ ÐÅÒ ÌȭÉÎÔÅÒÏ 

periodo. Si passa ÄÁ ÆÁÓÉ ÓÅÃÃÈÅ ÅÓÔÅÓÅ ÔÅÍÐÏÒÁÌÍÅÎÔÅ ÃÉÒÃÁ ςχ ÇÉÏÒÎÉ ÎÅÇÌÉ ÁÎÎÉ ȭφπ Á ÃÉÒÃÁ σπ 

ÎÅÇÌÉ ÕÌÔÉÍÉ ÁÎÎÉȢ 2ÉÓÐÅÔÔÏ ÁÌÌȭÉÎÄÉÃÅ 2ωυÐȟ ÐÒÅÃÅÄÅÎÔÅÍÅÎÔÅ ÁÎÁÌÉÚÚÁÔÏȟ ÓÉ ÐÕĔ ÖÅÄÅÒÅ 

ÌȭÉÎÔÅÒÐÏÌÁÎÔÅ ÐÏÌÉÎÏÍÉÁÌÅ ÍÏÓÔÒÁÒÅ ÕÎȭÏÎÄÁ ÃÏÎ ÁÎÄÁÍÅÎÔÏ ÓÉÍÍÅÔÒÉÃÏ Å ÄÉ ÓÉÍÉÌÅ ÁÍÐÉÅÚÚÁ Å 

come anche in questo caso la variabilità inter-ÁÎÎÕÁÌÅ ÔÅÎÄÁ Á ÉÎÃÒÅÍÅÎÔÁÒÅ ÄÁÇÌÉ ÁÎÎÉ ȭψπȢ 5Î 

allungamento dei periodi secchi è comunque atteso, dato il maggior tempo richiesto per il 
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ÒÁÇÇÉÕÎÇÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌ ÐÕÎÔÏ ÄÉ ÓÁÔÕÒÁÚÉÏÎÅ ÁÌ ÃÏÓÐÅÔÔÏ ÄÉ ÕÎȭÁÔÍÏÓÆÅÒÁ ÐÉù calda (Trenberth et al. 

2003; Giorgi et al. 2011) . Ad ogni modo, i risultati non consentono di assegnare significatività 

statistica a tale dinamica, riconducibile quindi alla normale variabilità climatica inter-annuale. 

 

,ȭÉÎÄÉÃÅ ÄÅÌ ÎÕÍÅÒÏ ÄÉ ÇÉÏÒÎÉ ÃÏn precipitazioni abbondanti (R20) evidenzia una sostanziale 

assenza di  tendenza. !ÎÃÈÅ ÌȭÁÎÄÁÍÅÎÔÏ ÄÉ ÅÖÅÎÔÉ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÍÅÎÔÅ ÉÎÔÅÎÓÉ ÓÅÇÕÅ ÌȭÏÓÃÉÌÌÁÚÉÏÎÅ 

ÃÉÒÃÁ ÖÅÎÔÅÎÎÁÌÅ ÏÓÓÅÒÖÁÔÁ ÐÅÒ ÇÌÉ ÁÌÔÒÉ ÉÎÄÉÃÉȢ $Á ÎÏÔÁÒÅ ÉÎÆÉÎÅ ÕÎȭÏÎÄÁ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÐÏÌÁÎÔÅ 

polinomiale simmetrica al precedente indice. Come per gli ultimi tre indici considerati è 

possibile notare un incremento della variabilità inter-ÁÎÎÕÁÌÅ ÄÁÇÌÉ ÁÎÎÉ ȬψπȢ 

La totalità degli indici relativi alle temperature minime e massime risultano statisticamente 

significativi, con valori p_value < 0.05; si specifica che i valori di p_value nella precedente tabella 

ÐÁÒÉ Á Ȱπȱ ÉÎÄÉÃÁÎÏ ÉÎ ÒÅÁÌÔÛ ÕÎ ÖÁÌÏÒÅ ÉÎÆÅÒÉÏÒÅ ÁÄ ÕÎÁ ÃÅÒÔÁ ÓÏÇÌÉÁ ÃÈÅ ÖÉÅÎÅ ÃÏÓý ÁÐÐÒÏÓÓÉÍÁÔÁȢ 

L'indice giorni di gelo (FD0), segna una tendenza alla diminuzione, con riduzione di circa 11 

ÇÉÏÒÎÁÔÅ ÄÉ ÇÅÌÏ ÎÅÌÌȭÉÎÔÅÒÏ ÐÅÒÉÏÄÏȢ 4ÁÌÅ ÔÒÅÎÄ ÍÏÓÔÒÁ ÓÉÇÎÉÆÉÃÁÔÉÖÉÔÛ ÓÔÁÔÉÓÔÉÃÁ ÃÏÎ ÕÎ ÐͺÖÁÌÕÅ ÄÉ 

0.044. Di intensità ancor maggiore risulta la tendenza di aumento dell'indice di giorni estivi 

(SU25), circa 8 giornate in più ogni 10 anni. Segna una tendenza in aumento anche l'indice di 

notti tropicali (TR20), circa 4 ogni 10 anni. La tendenza dei giorni freddi (TX10P) segna un 

significativo calo leggermente più intenso di quello che caratterizza le notti fredde (TN10P), ad 

ÏÇÎÉ ÍÏÄÏ ÁÎÃÈȭÅÓÓÏ ÓÔÁÔÉÓÔÉÃÁÍÅÎÔÅ ÓÉÇÎÉÆÉÃÁÔÉÖÏȢ 5Î ÁÕÍÅÎÔÏ ÄÅÃÉÓÏ ÖÉÅÎÅ ÍÏÓÔÒÁÔÏ ÄÁÌÌȭÉÎÄÉÃÅ 

dei giorni caldi (TX90P) con una percentuale di occorrenza annuale che passa dal 5 a quasi il 

ςπϷ ÄÕÒÁÎÔÅ ÔÕÔÔÏ ÌȭÁÒÃÏ ÄÉ ÔÅÍÐÏ ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÔÏȢ 5Î ÓÉÇÎÉÆÉÃativo incremento riguarda anche le 

notti calde (TN90P), la cui frequenza, su base annua, è raddoppiata. Un altro interessante indice 

ÒÉÐÏÒÔÁ ÌȭÁÌÌÕÎÇÁÍÅÎÔÏ ÄÅÉ ÐÅÒÉÏÄÉ ÃÁÌÄÉ ɉ73$)Ɋȟ ÉÎ ÒÁÐÉÄÁ ÃÒÅÓÃÉÔÁ ÄÁÇÌÉ ÁÎÎÉ ȭωπ ÃÏÎ ÕÎ 

allungamento dei periodi caldi paÒÉ Á σ ÇÉÏÒÎÉ ÏÇÎÉ ρπ ÁÎÎÉȢ )ÎÆÉÎÅȟ ÌȭÕÌÔÉÍÏ ÉÎÄÉÃÅ ÃÏÎÓÉÄÅÒÁ 

ÌȭÅÖÏÌÕÚÉÏÎÅ ÔÅÍÐÏÒÁÌÅ ÄÅÌ ÎÕÍÅÒÏ ÁÎÎÕÁÌÅ ÄÅÉ ÇÉÏÒÎÉ ÍÏÌÔÏ ÃÁÌÄÉ ɉ35σπɊȟ ÏÖÖÅÒÏ ÇÉÏÒÎÁÔÅ ÃÏÎ 

temperatura massima maggiore o uguale di 30 °C; da questo si desume che dal 1961 al 2014 tali 

giornate siano aumentate di circa 6 ogni 10 anni, vale dire quasi 33 giorni in più in 54 anni. 
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Index  Definition Units 
Indices 
Climpact2 

Slope 
STD_of_Sl
ope 

P_Value 

FD0 (Frost Days)  
Annual count of days 
when TN (daily 
minimum) < 0ºC  

days fd 0.683 0.133 0.000 

SU25 (Summerdays) 
Annual count of days 
when TX (daily 
maximum) > 25ºC 

days su 1.339 0.130 0.000 

TR20 (Tropicalnights) 
Annual count of days 
when TN (daily 
minimum) > 20ºC  

days tr 0.024 0.013 0.058 

TN10P (Coldnights)  

Percentage of days 
when TN<10th 
percentile of the base 
period 

% tn10p 0.173 0.044 0.000 

TN90P (Warmnights) 

Percentage of days 
when TN>90th 
percentile of the base 
period 

% tn90p 0.026 0.035 0.471 

TX10P (Colddays) 

Percentage of days 
when TX<10th 
percentile of the base 
period 

% tx10p -0.259 0.028 0.000 

TX90P (Warmdays)  

Percentage of days 
when TN>90th 
percentile of the base 
period 

% tx90p 0.596 0.048 0.000 

WSDI (Warm Spell 
Duration Index) 

Annual count of days 
with at least 6 
consecutive days 
when TX > 90th 
percentile of the base 
period 

days wsdi 1.027 0.118 0.000 

SU30* (Hot days) 
Annual count when 
¢· җ олϲ/ 

days TXge30 1.404 0.123 0.000 

Tabella 2.5 ς Indicatori termometrici e loro tendenza 
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Il trend relativo al numero di giorni con temperatura minima inferiore agli 0 °C (giorni di 

gelo,FD0) mostra un decremento statisticamente significativo (p_value = 0.044). Attraverso la 

retta di interpolazione polinomiale possiamo notare un punto di flesso in corrispondenza del 

ÃÏÎÓÉÓÔÅÎÔÅ ÒÉÓÃÁÌÄÁÍÅÎÔÏ ÖÅÒÉÆÉÃÁÔÏÓÉ ÎÅÇÌÉ ÁÎÎÉ ȭχπȢ 5ÎÁ ÓÏÓÔÁÎÚiale seppur isolata 

ÉÎÔÅÒÒÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÄÅÃÒÅÍÅÎÔÏ ÄÅÉ ÇÉÏÒÎÉ ÇÅÌÏȟ ÐÕĔ ÅÓÓÅÒÅ ÎÏÔÁÔÏ ÉÎ ÃÏÒÒÉÓÐÏÎÄÅÎÚÁ ÄÅÌÌȭÁÎÎÏ 

ςπρςȟ ÃÁÒÁÔÔÅÒÉÚÚÁÔÏ ÄÁ ÕÎȭÉÎÔÅÎÓÁ ÏÎÄÁÔÁ ÄÉ ÆÒÅÄÄÏ ÃÏÎÔÉÎÅÎÔÁÌÅ ÃÈÅ ÉÎÔÅÒÅÓÓĔ ÌȭÉÎÔÅÒÏ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏ 

marchigiano durante le prime due settime del mese di febbraio. 

 

Contrariamente ai giorni di gelo, i giorni estivi SU25 caratterizzati da Tx > di 25 °C mostrano un 

segnale in deciso aumento (0.8 giorni/anno), statisticamente significativo con pendenza della 

retta interpolante pari a 0.83 e un p_value approssimato a 0 (figura 5b.2). Si può notare come il 

ÐÉĬ ÃÏÎÓÉÓÔÅÎÔÅ ÉÎÃÒÅÍÅÎÔÏ ÓÉ ÓÉÁ ÍÁÎÉÆÅÓÔÁÔÏ ÄÁÇÌÉ ÁÎÎÉ ȭψπ Å É ÐÉÃÃÈÉ ÒÅÌÁÔÉÖÉ ÁÇÌÉ ÁÎÎÉ ςππσ Å 

ςππτ ÃÏÎ ÕÎ ÎÕÍÅÒÏ ÄÉ ÇÉÏÒÎÉ ÅÓÔÉÖÉ Ђ ρςυ 

 

Un trend significativamente in incremento caratterizza anche il numero annuale di notti 

tropicali (TR20) definite come giorni nei quali la Tn non scende sotto i 20 °C. Spesso sinonimo 

di un mancato rilascio notturno del calore accumulato durante la giornata (in special modo se al 

ÃÏÓÐÅÔÔÏ ÄÉ ÕÎȭÕÍÉÄÉÔÛ ÒÅÌÁÔÉÖÁ ÅÌÅÖÁta), questo indice è di particolare rilevanza per lo studio 

ÄÅÌÌȭÉÍÐÁÔÔÏ ÄÅÌÌÅ ÏÎÄÁÔÅ ÄÉ ÃÁÌÏÒÅ ÓÕÌÌÁ ÓÁÌÕÔÅ ÕÍÁÎÁȢ ,ȭÉÎÃÒÅÍÅÎÔÏ ÄÉ ÔÁÌÅ ÐÁÒÁÍÅÔÒÏ ÒÉÓÕÌÔÁ 

ÄÅÃÉÓÏ ɉÐͺÖÁÌÕÅ Ѐ πȢπρχɊ ÄÏÖÅ ÌÅ Ђρψ ÎÏÔÔÉ ÔÒÏÐÉÃÁÌÉ ÃÁÒÁÔÔÅÒÉÚÚÁÎÔÉ ÇÌÉ ÁÎÎÉ ȭφπ Å Ȭχπ ÓÏÎÏ ÐÁÓÓÁÔÅ 

ÍÅÄÉÁÍÅÎÔÅ Á σπ ÄÁÌÌÁ ÍÅÔÛ ÄÅÇÌÉ ÁÎÎÉ ȭψπ ÃÏÎ ÕÎ ÉÎÃÒÅÍÅÎÔÏ ÁÎÎÕÏ ÄÉ πȢτ ÎÏÔÔÉ ÔÒÏÐÉÃÁÌÉȾÁÎÎÏȢ 

Da notare i valori estremamente alti (fino a 80 notti tropicali/anni nel 2003) durante i primi 

ÁÎÎÉ ȭππȢ ,ȭÅÖÉÄÅÎÔÅ ÐÕÎÔÏ ÄÉ ÄÉÓÃÏÎÔÉÎÕÉÔÛ ÄÅÌÌÁ ÓÅÒÉÅ ÉÎ ÃÏÒÒÉÓÐÏÎÄÅÎÚÁ ÄÅÌÌȭÁÎÎÏ ςππχ î 

principalmente riconducibile alle probabili sostanziali modifiche (spaziali o di strumentazione) 

apportate alla stazione di misura. 

 

Il trend relativo le notti fredde (TN10P), notti dove la temperatura minima è inferiore al 10° 

percentile del trentennio di riferimento, con una slope di -0.24, testimonia un decremento 

statisticamente significativo con un p_value approssimato a 0. Specularmente a quanto visto 
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ÐÒÉÍÁ ÐÅÒ ÌȭÉÎÄÉÃÅ ÄÅÌÌÅ ÎÏÔÔÉ ÔÒÏÐÉÃÁÌÉȟ ÉÌ ÎÕÍÅÒÏ ÄÉ ÎÏÔÔÉ ÆÒÅÄÄÅ ÖÅÄÅ É Öalori più bassi in 

ÃÏÒÒÉÓÐÏÎÄÅÎÚÁ ÄÅÉ ÐÒÉÍÉ ÁÎÎÉ ȭππ Å ÕÎ ÉÎÃÒÅÍÅÎÔÏ ÃÈÅ ÓÉ ÍÁÎÉÆÅÓÔÁ ÉÎ ÃÏÒÒÉÓÐÏÎÄÅÎÚÁ ÄÅÇÌÉ 

ultimi anni della serie presa in considerazione per le stesse ragioni precedentemente citate. 

 

,ȭÉÎÄÉÃÅ ÄÉ ÇÉÏÒÎÁÔÅ ÃÏÎ ÔÅÍÐÅÒÁÔÕÒÁ ÍÉÎÉÍÁ ÓÕÐÅÒÉÏre al 90° percentile del periodo di 

ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÏ ɉ4.ωπ0Ɋȟ î ÒÉÓÕÌÔÁÔÏ ÉÎ ÓÉÇÎÉÆÉÃÁÔÉÖÏ ÁÕÍÅÎÔÏȟ Ђ ϹρȢψ ÎÏÔÔÉ ÃÁÌÄÅȾÁÎÎÏȢ 3É ÁÓÓÉÓÔÅ ÁÄ 

un deciso incremento di tale fenomenologia, orientativamente triplicata rispetto ai primi anni 

della serie storica. IntereÓÓÁÎÔÅ ÎÏÔÁÒÅ ÃÏÍÅ ÌȭÉÎÃÒÅÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÅ ÎÏÔÔÉ ÃÁÌÄÅ ÓÉÁ ÄÉ ÉÎÔÅÎÓÉÔÛ 

minore se comparato con il decremento delle notti fredde (indici TN10p). Questo indica, 

ÕÎȭÁÓÉÍÍÅÔÒÉÁ ÄÅÌÌȭÉÎÃÒÅÍÅÎÔÏ ÒÉÆÅÒÉÔÏ ÁÌÌÅ ÔÅÍÐÅÒÁÔÕÒÅ ÍÉÎÉÍÅ ÄÏÖÅ É ÖÁÌÏÒÉ ÅÌÅÖÁÔÉ ÈÁÎÎÏ 

subito un incremento maggiore rispetto ai valori bassi. 

 

,ȭÁÎÄÁÍÅÎÔÏ ÄÅÉ ÇÉÏÒÎÉ ÆÒÅÄÄÉ ɉ48ρπ0Ɋ ÍÏÓÔÒÁ ÕÎ ÃÁÌÏ ÎÅÔÔÁÍÅÎÔÅ ÓÉÇÎÉÆÉÃÁÔÉÖÏ ÐͺÖÁÌÕÅ 

approssimato a 0. Si può notare che anche se con oscillazioni orientativamente di 10 anni, le 

percentuali annue di giornate fredde sono attualmente attorno al 5% contro un valore attorno al 

20% che caratterizza il primo decennio della serie. 

 

,ȭÉÎÄÉÃÅ ÄÅÌÌÅ ÇÉÏÒÎÁÔÅ ÃÁÌÄÅ ɉ48ωπ0Ɋ ÍÏÓÔÒÁ ÕÎ ÉÎÃÒÅÍÅÎÔÏ ÄÅÃÉÓÏȟ ÁÎÃÈÅ ÉÎ ÑÕÅÓÔÏ ÃÁÓÏ ÐÉĬ 

ÃÏÎÓÉÓÔÅÎÔÅ Á ÃÁÖÁÌÌÏ ÄÅÌ ÄÅÃÅÎÎÉÏ ȭππȢ 3É Ðassa da una percentuale annua di giornate calde 

ÁÔÔÏÒÎÏ ÁÌ υϷ ÄÕÒÁÎÔÅ ÇÌÉ ÁÎÎÉ ȭφπ ÁÌÌȭÁÔÔÕÁÌÅ ρψϷȟ ÃÏÎ ÕÎ ÁÕÍÅÎÔÏ ÃÏÍÐÌÅÓÓÉÖÏ ÁÔÔÏÒÎÏ ÁÌ ρσϷȢ 

'ÒÁÚÉÅ ÁÌÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÉ ÉÎÄÉÃÉ ÃÈÅ ÁÐÐÌÉÃÁÎÏ ÓÏÇÌÉÅ ÁÉ ÐÅÒÃÅÎÔÉÌÉ ÐÉÕÔÔÏÓÔÏ ÃÈÅ Á ÖÁÌÏÒÉ ÆÉÓÉÃÉ ÄÅÌÌÅ 

variabili possiamo confrontare gli incrementi relativi alle Tn e Tx, constatando come siano le Tx 

a mostrare una maggiore diminuzione della frequenza di valori bassi e un maggior incremento 

della frequenza di valori alti. 

Per quanto riguarda la durata di periodi con temperature particolarmente elevate (WSDI), il 

ÔÒÅÎÄ ÄÅÌÌȭÉÎÄÉÃÅ ÒÅÌÁÔÉÖÏ ÉÌ ÎÕÍÅÒÏ ÄÉ ÇÉÏÒÎÉ ÃÏÎÓÅÃÕÔÉÖÉ ɉÁÌÍÅÎÏ φɊ ÃÏÎ 4Ø Є ωπЈ ÐÅÒÃÅÎÔÉÌÅ 

(figura 5b.8). evidenzia uno slope di 0.3 e un p_value = 0.002 il trend è risultato 

significativamente in aumento, sÏÓÔÁÎÚÉÁÌÍÅÎÔÅ ÇÒÁÚÉÅ ÁÉ ÖÁÌÏÒÉ ÒÅÇÉÓÔÒÁÔÉ ÎÅÌ ÄÅÃÅÎÎÉÏ ȭππȢ 
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,ȭÕÌÔÉÍÏ ÉÎÄÉÃÅ ÒÅÌÁÔÉÖÏ ÁÌÌÅ ÔÅÍÐÅÒÁÔÕÒÅ ÒÉÐÏÒÔÁ ÌȭÅÖÏÌÕÚÉÏÎÅ ÔÅÍÐÏÒÁÌÅ ÄÅÌ ÎÕÍÅÒÏ ÄÉ ÇÉÏÒÎÉ 

ÃÁÒÁÔÔÅÒÉÚÚÁÔÉ ÄÁ 4Ø І σπ Ј# ɉ35σπɊȢ #ÏÎ ÕÎ ÉÎÃÒÅÍÅÎÔÏ ÄÉ πȢφ ÇÉÏÒÎÉȾÁÎÎÏ ɉÓÌÏÐÅ Ѐ πȢφρρɊ 

ÌȭÉÎÄÉÃÅ Òisulta significativamente in aumento. Confrontando il numero di giornate estive (Tx > 

ςυ Ј#ȟ ÃÏÎ ÓÌÏÐÅ Ѐ πȢψσɊ ÃÏÎ ÑÕÅÌÌÏ ÄÅÌÌÅ ÇÉÏÒÎÁÔÅ ÍÏÌÔÏ ÃÁÌÄÅ ɉ4Ø І σπ Ј#Ɋ ÐÏÓÓÉÁÍÏ ÖÅÄÅÒÅ 

ÃÏÍÅ ÑÕÅÓÔȭÕÌÔÉÍÏ ÉÎÄÉÃÅ ÁÂÂÉÁ ÆÁÔÔÏ ÓÅÇÎÁÒÅ ÌȭÉÎÃÒÅÍÅÎÔÏ ÍÅÎÏ ÒÉÌÅÖÁÎÔÅȢ  

I risultati emersi dalla serie di Senigallia, in linea con quello che si riscontra a scala nazionale e 

di bacino del Mediterraneo, evidenziano una chiara tendenza al riscaldamento, con un aumento 

del valore degli indici che descrivono intensità e durata di estremi di caldo (SU25, TN90, TX90, 

WSDI) e del numero di notti tropicali (TR20). Temporalmente si può individuare la metà degli 

ÁÎÎÉ ȭψπ ÃÏÍÅ ȰÐÕÎÔÏ ÄÉ ÒÏÔÔÕÒÁȱ ɉ4ÏÒÅÔÉ Å $ÅÓÉÁÔÏȟ ςππχɊȟ ÃÏÎ ÕÎ ÆÏÒÔÅ ÉÎÃÒÅÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÁ 

frequenza di anomalie positive relative non solo agli indici estremi ma anche ai valori medi 

analizzati nel precedente capitolo. Coerentemente, il numero di giorni con gelo (FD0), il 

numero di notti fredde (TN10P) e il numero di giornate fredde (TN10P) mostrano una 

prevalenza di anomalie negativÅ ÄÁÌÌȭÉÎÉÚÉÏ ÄÅÇÌÉ ,)&% 3%# !$!04 ,)&%ρτ ##!Ⱦ)4Ⱦπππσρφ τρ 

ÁÎÎÉ Ȭψπ ÁÄ ÏÇÇÉȢ !Ä ÏÇÎÉ ÍÏÄÏ ÌȭÉÎÔÅÎÓÉÔÛ ÄÅÌÌÁ ÄÉÍÉÎÕÚÉÏÎÅ ÄÅÇÌÉ ÅÓÔÒÅÍÉ ÆÒÅÄÄÉ î ÍÉÎÏÒÅ 

ÁÌÌȭÉÎÃÒÅÍÅÎÔÏ ÄÅÇÌÉ ÅÓÔÒÅÍÉ ÃÁÌÄÉ 

 

2.2. Analisi delle Vulnerabilità e dei Rischi 

'ÒÁÚÉÅ ÁÉ ÒÉÓÕÌÔÁÔÉ ÄÅÌÌȭÁÎÁÌÉÓÉ ÃÌÉÍÁÔÉÃÁ ÅÄ ÁÇÌÉ ÉÎÃÏÎÔÒÉ ÅÆÆÅÔÔÕÁÔÉ ÃÏÎ Ìȭ!ÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ 

Comunale, sono stati identificati i settori di governo maggiormente interessati dagli effetti e 

dagli impatti del cambiamento climatico a livello locale. I settori sono stati selezionati tenendo 

ÃÏÎÔÏ ÄÅÌÌÁ ÒÉÌÅÖÁÎÚÁ ÓÏÃÉÁÌÅȟ ÅÃÏÎÏÍÉÃÁ Å ÁÍÂÉÅÎÔÁÌÅ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏ ÃÏÍÕÎÁÌÅȟ ÄÅÌÌÁ 

ÄÉÐÅÎÄÅÎÚÁ ÄÁÌ ÆÁÔÔÏÒÅ ÃÌÉÍÁÔÉÃÏ Å ÄÅÌ ÇÒÁÄÏ ÄÉ ÃÏÍÐÅÔÅÎÚÁ ÃÈÅ ÒÉÖÅÓÔÅ ÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ 

comunale sul settore stesso. 

,Å ÉÎÄÁÇÉÎÉ Å ÌÅ ÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÉ ÃÏÎÄÏÔÔÅȟ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌȭ!ÎÁÌÉÓÉ ÄÉ 6ÕÌÎÅÒÁÂÉÌÉÔÛ Å 2ÉÓÃÈÉÏȟ ÓÕÉ ÓÅÔÔÏÒÉ 

strategici per il Comune di Senigallia (agricoltura ɀ erosione del suolo, turismo e dissesto 

idrogeologico) hanno rilevato diversi livelli di criticità in virtù delle variazioni climatiche in 

corso, come riportato in tabella e riassunto di seguito. 
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Settore Impatti Variabileclimatica ValoreVulnerabilità ValoreRischio 

Agricoltura 
A 

Erosione dei suoli 

agricoli 
Aumentopiogge 

intense 
Alto Molto Alto 

  
Aumento periodi 

siccitosi 
Medio-alto Alto 

Turismo C Calo dei turisti Variazione indice TCI Medio-alto Medio 

Ambiente ed 
infrastrutture 

D 
Dissesto 

idrogeologico 

Incremento periodi 
siccitosi 

Basso Medio 
Aumentopiogge 

intense 
Tabella 2.6 ς settori strategici selezionati per lo studio 

 

Per ogni settore è stata dapprima analizzata la Vulnerabilità, così come previsto dalla 

metodologia sviluppata da IDA, ovvero in funzione di tre componenti: (a) Esposizione; (b) 

Sensitività; (c) Capacità Adattiva. Parallelamente è stata valutata la probabilità di accadimento dei 

ÆÅÎÏÍÅÎÉ ÃÌÉÍÁÔÉÃÉ ÃÁÕÓÁÎÔÉ ÇÌÉ ÉÍÐÁÔÔÉ ÉÎÄÉÃÁÔÉ ÉÎ ÔÁÂÅÌÌÁ Å ÌÁ ÍÁÇÎÉÔÕÄÏ ÄÅÇÌÉ ÉÍÐÁÔÔÉȢ ,ȭÉÎÃÒÏÃÉÏ 

di queste due variabili (vulnerabilità e pericolosità) determina il valore finale di rischio. 

,Å ÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÉ ÄÉ ÖÕÌÎÅÒÁÂÉÌÉÔÛ Å ÄÉ ÒÉÓÃÈÉÏȟ ÃÏÎÇÉÕÎÔÁÍÅÎÔÅ ÁÌÌȭÁÎÁÌÉÓÉ ÃÌÉÍÁÔÉÃÁ ÌÏÃÁÌÅȟ 

costituiscono una fondamentale base di conoscenze necessarie per individuare le strategie, le 

misure e le azioni di adattamento che andranno a comporre il Piano.  
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Sector 
- 

Potential 
Impact 

Components of 
Vulnerability 

and Risk 
Indicators 

Climate Change variations 
Value 

Raising T 
Heat 

waves 
Water 

shortage 
Extreme 

prcp 
Drought 

     

Scale
0 - 5 

Scale 
0 - 1 

 

 

Agriculture 
- 

Soil erosion 

Vulnerability Soil erosion index × × Ṋ Ṋ Ṋ 3,2 0,7 High 

Hazard Hazard index × × Ṋ Ṋ Ṋ 3,0 0,6 Low 

Risk Risk index × × Ṋ Ṋ Ṋ - - High 

 

Agriculture 
- 

Drought 

Exposure Drought (SPI-SPEI) × × Ṋ × Ṋ 3,0 0,6 Moderate 

Sensitivity 

Agricultural land - - - - - 4,0 0,8 High 

Average water consumption - - - - - 3,6 0,7 Moderate 

Source of water supply - - - - - 1,0 0,4 Very low 

Employment in agriculture - - - - - 1,0 0,2 Very low 
High quality crops - - - - - 1,0 0,2 Very low 
Irrigation areas - - - - - 1,0 0,4 Very low 

Adaptive capacity 

Age of the farm head - - - - - 2,0 0,40 Moderate 

Level of education of head of farm - - - - - 2,0 0,40 Low 

Level of farm computerization - - - - - 2,0 0,40 Low 

Land ownership - - - - - 4,0 0,80 High 
Type of irrigation - - - - - 3,0 0,60 High 
Irrigation consulting - - - - - 1,0 0,20 Very low 

Vulnerability Vulnerability index × × Ṋ × Ṋ 2,20 0,45 Moderate 

Hazard Hazard index × × Ṋ × Ṋ 2,3 0,44 Moderate 

Risk Risk index × × Ṋ × Ṋ - - High 

 

Critical 
infrastructure 

- 
Hydrogeologi

cal risk 

Exposure % of hydrogeological risk areas × × × Ṋ Ṋ 1,5 2,9 Low 

Sensitivity 

Population - - - - - 1,1 0,2 Low 
Industrial buildings - - - - - 0,0 0,0 Null 

Main roads - - - - - 1,0 0,2 Low 

Secondary roads - - - - - 2,0 0,4 Moderate 

Strategic buildings - - - - - 0,0 0,0 Null 

Adaptive capacity Land maintenance - - - - - 3,7 0,7 High 

Vulnerability Vulnerability index × × × Ṋ Ṋ 1,27 0,25 Low 

Risk Risk index × × × Ṋ Ṋ - - High 

 

 
Tourism - 

Socio-
economic 

effects 

Exposure 

Tmax (summer) Ṋ Ṋ × × × 3,5 0,7 Moderate 

Flood areas Ṋ × × × × 5 1 Very high 

Distribution of tourist segments Ṋ Ṋ × × × 5 1 Very high 

Modified TCI index Ṋ Ṋ × Ṋ Ṋ 3 0,6 Moderate 

Sensitivity 

Number of tourism sector employees - - - - - 4 0,8 High 

Tourist presence in the summer 
months 

- - - - - 
3 0,6 

Moderate 

Tourist facilities in coastal areas - - - - - 5 1 Very high 

Adaptive capacity 

Added value of the tourism sector - - - - - 5 1 Very high 

Institutional commitments of the 
municipalities 

- - - - - 
3 0,6 

Moderate 

Cost of closed coastal protection 
projects 

- - - - - 
3  0,6 

Moderate 

Vulnerability Vulnerability index Ṋ Ṋ × × × 4 0,8 High 

Risk Risk index Ṋ Ṋ × Ṋ × 4,5 0,9 Very high 

Tabella 2.7 
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2.2.1. Erosione dei suoli agricoli 

Il tasso di erosività è un indicatore di sintesi che può essere utilizzato per valutare la 

vulnerabilità del territorio senigalliese (ed in particolare delle aree agricole) al rischio di 

erosione dei suoli. Tale rischio è inoltre destinato a crescere in funzione del cambiamento dei 

ÒÅÇÉÍÉ ÐÌÕÖÉÏÍÅÔÒÉÃÉ ÉÎ ÃÏÎÓÅÇÕÅÎÚÁ ÄÅÉ ÃÁÍÂÉÁÍÅÎÔÉ ÃÌÉÍÁÔÉÃÉȢ ,ȭÁÕÍÅÎÔÏ ÄÅÌ ÎÕÍÅÒÏ ÄÉ ÅÖÅÎÔÉ 

estremi di precipitazione porterà ad un aumento della capacita erosiva delle piogge, con un 

ÉÎÅÖÉÔÁÂÉÌÅ ÃÏÎÓÅÇÕÅÎÔÅ ÁÕÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÅÒÏÓÉÏÎÅ ÄÅÌ ÓÕÏÌÏȢ 

,ȭÁÎÁÌÉÓÉ ÃÌÉÍÁÔÉÃÁ ÌÏÃÁÌÅ ÈÁ ÃÏÎÆÅÒÍÁÔÏ ÔÁÌÉ ÄÉÎÁÍÉÃÈÅȟ ÅÖÉÄÅÎÚÉÁÎÄÏ ÕÎÁ ÐÕÒ ÍÏÄÅÒÁÔÁ 

estremizzazione del regime precipitativo locale, con un aumento delle piogge in ordine di 

frequenza ed intensità. 

0ÅÒ ÄÅÆÉÎÉÒÅ ÉÌ ÇÒÁÄÏ ÄÉ ÖÕÌÎÅÒÁÂÉÌÉÔÛ ÄÅÌ ÓÅÔÔÏÒÅ ÁÇÒÉÃÏÌÏ ÁÌÌȭÅÒÏÓÉÏÎÅ ÄÅÉ ÓÕÏÌÉȟ î ÓÔÁÔÏ ÃÁÌÃÏÌÁÔÏ 

Ìȭ)ÎÄÉÃÅ ÄÉ ÅÒÏÓÉÏÎÅ ÄÅÉ ÓÕÏÌÉ ÔÒÁÍÉÔÅ ÌȭÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÍÅÔÏÄÏ 253,% ςπρυ ɉ2ÅÖÉÓÅÄ 5ÎÉÖÅÒÓÁÌ 

3ÏÉÌ ,ÏÓÓ %ÑÕÁÔÉÏÎɊȟ ÃÈÅ ÑÕÁÎÔÉÆÉÃÁ ÌȭÅÒÏÓÉÏne dei suoli in relazione alla capacità erosiva della 

pioggia, alle caratteristiche idrologiche dei suoli, alla lunghezza e pendenza del versante, al tipo 

di vegetazione presente ed ai sistemi di gestione agricola e di regimazione delle acque (fig.2.4). 

 

  

Indice di Erodibilità  dei Suoli Indice di Vulnerabilità al fenomeno di erosione dei suoli 

Figura 2.4 -  
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Il grado di vulnerabilità è stato definito in riferimento al tasso di accettabilità del rischio 

ÄȭÅÒÏÓÉÏÎÅ ÉÄÒÉÃÁ ÄÅÌ ÓÕÏÌÏȟ ÃÈÅ ÎÏÒÍÁÌÍÅÎÔÅ ÄÅÖÅ tenere in considerazione gli aspetti 

ÁÍÂÉÅÎÔÁÌÉȟ ÁÎÔÒÏÐÉÃÉȟ ÅÃÏÎÏÍÉÃÉ Å ÓÏÃÉÁÌÉ ÐÒÏÐÒÉ ÄÅÌÌȭÁÒÅÁ ÁÎÁÌÉÚÚÁÔÁȢ ,Å ÓÏÇÌÉÅ ÕÔÉÌÉÚÚÁÔÅ 

ÎÅÌÌȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÅÒÉÖÁÎÏ ÄÁ ÕÎÏ ÓÔÕÄÉÏ ÃÏÎÄÏÔÔÏ ÄÁÌÌÁ 2ÅÇÉÏÎÅ -ÁÒÃÈÅ ÐÒÅÎÄÅÎÄÏ ÉÎ ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÚÉÏÎÅ É 

paesaggi e le aree gestionali omogenee nelle diverse regioni pedologiche (la vulnerabilità è 

ÍÁÓÓÉÍÁ ÑÕÁÎÄÏ ÌȭÁÓÐÏÒÔÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÓÕÏÌÏ î ÍÁÇÇÉÏÒÅ ÄÉ ςπ ÔÏÎÎÅÌÌÁÔÅ ÌȭÁÎÎÏ ÐÅÒ ÅÔÔÁÒÏɊȢ 

#ÁÌÃÏÌÁÎÄÏ ÌÁ ÍÅÄÉÁ ÐÏÎÄÅÒÁÔÁ ÁÌÌȭÅÓÔÅÎÓÉÏÎÅ ÄÅÉ ÖÁÌÏÒÉ ÄÅÌ ÆÁÔÔÏÒÅ ÄÉ ÅÒÏÓÉÖÉÔÛ % ɉÏÔÔÅÎÕÔÏ 

ÄÁÌÌȭÁÐÐÌÉÃÁzione del metodo RUSLE), si ottiene un valore globale di vulnerabilità alto, con un 

tasso di erosione medio compreso fra 10 e 20 tonn/ha/anno, più precisamente di 12,7 

T/Ha/anno.  

Per definire il grado di rischio sono stati presi in considerazione i dati relativi al valore 

economico delle colture praticate sul territorio comunale ed alla frequenza dei fenomeni 

ÃÌÉÍÁÔÉÃÉ ÃÏÎÎÅÓÓÉ ÁÌÌȭÅÒÏÓÉÏÎÅ ÄÅÉ ÓÕÏÌÉ ɉÐÒÏÂÁÂÉÌÉÔÛ ÄÉ ÁÃÃÁÄÉÍÅÎÔÏȟ 0Ɋȟ ÌÅÇÁÔÉ ÉÎ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ 

ÁÌÌȭÉÎÃÒÅÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÁ ÃÁÐÁÃÉÔÛ ÅÒÏÓÉÖÁ ÄÅÌÌÅ ÐÒÅÃÉÐÉÔÁzioni. 

Prendendo in considerazione i valori di Standard Output, che indicano per il Comune di 

3ÅÎÉÇÁÌÌÉÁ ÕÎ ÖÁÌÏÒÅ ÍÅÄÉÏ ÄÉ ρȢφυρ ΌȾÅÔÔÁÒÏ ɀ praticamente coincidente con quello medio 

ÒÅÇÉÏÎÁÌÅ  ÅÄ ÕÎ ÖÁÌÏÒÅ ÔÏÔÁÌÅ ÃÏÍÕÎÁÌÅ ÄÉ ρτȢψςωȢψυς Όȟ ÓÉ ÁÓÓÕÍÅ ÃÈÅ ÌÁ perdita del valore 

economico sia alta. 

,Á ÐÒÏÂÁÂÉÌÉÔÛ ÄÉ ÁÃÃÁÄÉÍÅÎÔÏ ɉ0Ɋ î ÓÔÁÔÁ ÄÅÆÉÎÉÔÁ ÃÁÌÃÏÌÁÎÄÏ ÐÅÒ ÌȭÉÎÔÅÒÏ ÐÅÒÉÏÄÏ ρωφρ-2015 il 

numero di giorni annuali in cui si sono verificati eventi di precipitazioni estreme (P>30 

mm/giorno), contando 198 eventi, con una media annua di 3.6 eventi. Se ne ottiene un grado di 

ÐÒÏÂÁÂÉÌÉÔÛ ÄÉ ÁÃÃÁÄÉÍÅÎÔÏ ÂÁÓÓÏȢ .ÅÌÌȭÉÍÐÌÅÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÓÔÒÁÔÅÇÉÅ ÅÄ ÁÚÉÏÎÉ ÄÉ 0ÉÁÎÏ ÓÁÒÛ 

tuttavia opportuno considerare che, sebbene la probabilità di accadimento di eventi con 

precipitazioni estreme risulti limitata, il trend mostra valori in pur lieve crescita, specialmente a 

ÐÁÒÔÉÒÅ ÄÁÌÌÁ ÍÅÔÛ ÄÅÇÌÉ ÁÎÎÉ ȭωπȟ ÃÏÎ ÕÎÁ ÍÅÄÉÁ ÄÉ τ ÅÖÅÎÔÉ ÁÎÎÕÉȢ 

Calcolando dunque la pericolosità del fenomeno come prodotto tra la probabilità di accadimento 

(grado basso 2) e gli effetti prodotti (grado elevato), si ottiene per il Comune di Senigallia un 

ÇÒÁÄÏ ÄÉ ÐÅÒÉÃÏÌÏÓÉÔÛ ÍÅÄÉÏ ɉ(ЀσɊ ÄÅÌ ÓÅÔÔÏÒÅ ÁÇÒÉÃÏÌÏ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÁÌÌȭÅÒÏÓÉÏÎÅ ÄÅÉ ÓÕÏÌÉȢ 
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2.2.2. Carenza idrica in agricoltura 

) ÆÅÎÏÍÅÎÉ ÃÏÎÎÅÓÓÉ ÁÌÌÅ ÖÁÒÉÁÚÉÏÎÉ ÃÌÉÍÁÔÉÃÈÅȟ ÌȭÁÕÍÅÎÔÏ ÄÅÍÏÇÒÁÆÉÃÏ Å ÌÁ ÒÁÐÉÄÁ 

urbanizzazione stanno progressivamente provocando una riduzione quantitativa della risorsa 

idrica fruibile, con conseguenze per le aziende agricole coinvolte che si traducono in modificate 

capacità produttive ed economiche che incidono a lungo termine sulla loro competitività e 

ÇÒÁÖÁÎÏ ÓÕÌÌÁ ÐÏÓÓÉÂÉÌÉÔÛ ÄÅÌÌÅ ÓÔÅÓÓÅ Á ÐÒÏÓÅÇÕÉÒÅ ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛȢ 

La vulnerabilità del Comune di Senigallia alla carenza idrica ad uso irriguo è stata calcolata in 

maniera quantitativa come unico dato comunale non spazializzato sul territorio, elaborando i 

trend degli estremi climatici termo-pluviometrici di riferimento (indicatori di esposizione) e i 

dati del Censimento Agricoltura ISTAT 2010 sulle colture presenti a livello locale, sulle pratiche 

di irrigazione utilizzate e sulle principali caratteristiche dei centri aziendali agricoli (indicatori 

di sensitività e capacità adattiva). 

Nella tabella di seguito sono elencati gli indicatori utilizzati nella valutazione di vulnerabilità, 

distinti nelle tre componenti di esposizione, sensitività e capacità adattiva. 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Tabella 2.8 ς 

 

Il Comune di Senigallia fa registrare una vulnerabilità media in relazione al tema della siccità in 

agricoltura. Tutte e tre le componenti che la caratterizzano hanno valori attorno a3, su una scala 

da 1 a 5.  

Indicatori di 

esposizione 

 
Indicatori di sensitività  

 Indicatori di capacità 

adattiva 

Siccità meteorologica 

(SPI-SPEI) 

Superficie Agricola 

Utilizzata 

Età del titolare del centro 

aziendale 

 Consumo idrico medio 

Livello di scolarizzazione 

del titolare del centro 

aziendale 

 

Fonte di 

approvvigionamento 

idrico 

Livello di 

informatizzazione delle 

aziende agricole 

 
Numero di occupati in 

agricoltura 
Diritto reale sul terreno 

 Colture di pregio Tipologia di irrigazione 

 Aree irrigabili Consulenza irrigua 
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Il principale elemento di vulnerabilità è legaÔÏ ÁÌÌȭÅÓÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ɉÇÒÁÄÏ ÍÅÄÉÏɊ ÃÈÅȟ ÓÅÂÂÅÎÅ ÇÌÉ 

ÉÎÄÉÃÉ 30) Å 30%) ÍÏÓÔÒÉÎÏ ÕÎÁ ÍÁÎÃÁÎÚÁ ÄÉ ÔÅÎÄÅÎÚÁ ÖÅÒÓÏ ÕÎ ÃÌÉÍÁ ÐÉĬ ÓÉÃÃÉÔÏÓÏȟ ÌȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÅÇÌÉ 

eventi siccitosi avvenuti dal 1961 al 2015 evidenzia un numero sostanziale ɀ circa 75 -  di 

eventi di durata però piuttosto brevi ɀ inferiori ai 7 giorni, con temperatura massima media 

non particolarmente elevata e compresa fra 32° e 34°. 

,Á ÃÁÐÁÃÉÔÛ ÁÄÁÔÔÉÖÁ ÒÉÓÕÌÔÁ ÅÓÓÅÒÅ ÍÅÄÉÁ ÄÁÔÁ ÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÁÚÉÅÎÄÅ ÅÓÉÓÔÅÎÔÉ ÓÕÌ 

territorio comunale, prevalentemente proprietarie dei terreni lavorati, mentre risulta carente il 

livello di informatizzazione aziendale e la presenza di consulenze per la gestione della risorsa 

idrica, quasi inesistente. 

Infine la sensitività, seppure la Superficie Agricola Utile e le colture di pregio sono prevalenti nel 

territorio comunale, presenta una valore medio-basso, perfettamente in linea con  la media 

regionale ɀ2,6 su una scala da 1 a 5 - anche a seguito delle pratiche di adattamento 

indirettamente attuate dagli agricoltori secondo cui vengono generalmente coltivate tipologie a 

bassa richiesta idrica. Tuttavia in considerazione della limitata risorsa idrica e di una sua 

tendenziale riduzione è plausibile che la sensitività del territorio comunale nei prossimi anni, 

potrebbe lÉÅÖÅÍÅÎÔÅ ÁÕÍÅÎÔÁÒÅȟ ÒÅÎÄÅÎÄÏ ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÏ ÌȭÁÖÖÉÏ ÄÉ ÕÎ ÐÒÏÃÅÓÓÏ ÄÉ ÇÒÁÄÕÁÌÅ 

ÏÔÔÉÍÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÐÒÁÔÉÃÈÅ ÄȭÉÒÒÉÇÁÚÉÏÎÅ ÅÄ ÅÖÅÎÔÕÁÌÍÅÎÔÅ ÄÅÌÌÅ ÅÓÓÅÎÚÅ ÃÏÌÔÉÖÁÔÅ 

(eventualmente non escludendo termini di rotazioni pluriennali). 

 

,ȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÅÌ ÒÉÓÃÈÉÏ ÖÉÅÎÅ ÂÁÓÁÔÁ ÄȭÕÎ ÌÁÔÏ ÓÕÌ ÖÁÌÏÒÅ ÅÃÏÎÏÍÉÃÏ ÄÅÌ ÓÅÔÔÏÒÅ ÁÇÒÉÃÏÌÏ ɉÓÉ î ÐÒÅÓÏ 

in considerazione lo Standard Output, inserito nelle modifiche alla PAC del 2010, che esprime il 

ÖÁÌÏÒÅ ÄÉ ÏÇÎÉ ÃÏÌÔÕÒÁ ÉÎ %ÕÒÏ ÐÅÒ ÅÔÔÁÒÏɊ Å ÄÁÌÌȭÁÌÔÒÏ ÓÕÌÌÁ ÆÒÅÑÕÅÎÚÁ ÄÅÉ ÆÅÎÏÍÅÎÉ ÓÉÃÃitosi 

ÒÉÌÅÖÁÔÁ ÎÅÇÌÉ ÕÌÔÉÍÉ ÃÉÎÑÕÁÎÔÁ ÁÎÎÉ ɉÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÅÉ ÄÁÔÉ ÃÌÉÍÁÔÉÃÉ Á ÄÉÓÐÏÓÉÚÉÏÎÅɊȢ 

Il valore economico globale ottenuto, che indica per il Comune di Senigallia un valore medio di 

ρȢφυρ  ΌȾÅÔÔÁÒÏ ÅÄ ÕÎ ÖÁÌÏÒÅ ÔÏÔÁÌÅ ÃÏÍÕÎÁÌÅ ÄÉ ρτȢψςωȢψυς Όȟ ÓÉ ÐÕĔ ÁÓÓÕÍÅÒÅ ÁÌÔÏȟ ÃÉĔ ÐÅÒ ÌÁ 

predominante presenza di colture a valore aggiunto. 

Il grado di probabilità di accadimento del territorio comunale alla carenza idrica (P) moderato - 

σ ɉÍÅÄÉÁ ÃÌÉÍÁÔÉÃÁ ÓÕÌ ÃÉÎÑÕÁÎÔÅÎÎÉÏ ÄÉ σχ ÇÉÏÒÎÉ ÓÉÃÃÉÔÏÓÉ ÌȭÁÎÎÏɊȟ Ãon una tendenza marcata 

ÁÌÌȭÉÎÃÒÅÍÅÎÔÏȟ ÔÁÌÅ ÄÁ ÒÅÎÄÅÒÅ ÉÌ ÓÅÔÔÏÒÅ ÁÎÃÏÒÁ ÐÉĬ ÖÕÌÎÅÒÁÂÉÌÅ ÎÅÉ ÐÒÏÓÓÉÍÉ ÄÅÃÅÎÎÉȢ 
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A seguito di quanto sopra esposto riguardo alla carenza idrica in agricoltura per il territorio del 

senigalliese e in considerazione della probabilità di accadimento (P=3) e dal valore economico 

dei beni esposti (E=4), ne risulta un grado di pericolosità (H) molto elevato pari a 3,5. Tale valore 

se raffrontato con il grado di Vulnerabilità (V), precedentemente descritto, che risulta pari a 2,4, 

si ottiene un rischio finale alto del settore agricolo rispetto a tale problematica  

 

2.2.3 Turismo 

5ÎÏ ÄÅÉ ÐÒÉÎÃÉÐÁÌÉ ÒÉÓÃÈÉ ÐÅÒ ÌȭÁÓÐÅÔÔÏ ÔÕÒÉÓÔÉÃÏ ÉÎ ÒÅÌÁÚÉÏÎÅ ÁÉ ÃÁÍÂÉÁÍÅÎÔÉ ÃÌÉÍÁÔÉÃÉ î 

ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁÔÏ ÄÁÌÌȭÁÕÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÁ ÆÒÅÑÕÅÎÚÁ Å ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÎÓÉÔÛ ÄÉ ÅÐÉÓÏÄi di stress termico (ondate 

di calore) che potrebbero causare un decremento delle frequentazioni balneari a scopo ludico 

nel trimestre estivo. Uno dei principali rischi per il turismo associato ai cambiamenti climatici è 

ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁÔÏ ÄÁÌÌȭÁÕÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÁ ÆÒÅÑÕÅÎÚÁ Å ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÎÓÉÔÛ ÄÉ ÅÐÉÓÏÄÉ ÄÉ ÓÔÒÅÓÓ ÔÅÒÍÉÃÏ ɉÏÎÄÁÔÅ 

ÄÉ ÃÁÌÏÒÅɊ ÁÎÃÈÅ Å ÓÏÐÒÁÔÔÕÔÔÏ ÉÎ ÒÅÌÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌȭÉÎÃÒÅÍÅÎÔÏ ÃÏÓÔÁÎÔÅ ÄÅÌÌÅ ÔÅÍÐÅÒÁÔÕÒÅ ÍÁÓÓÉÍÅ 

che potrebbero rivelarsi mediamente troppo elevate per permettere attività ludico ɀ balneari 

nel trimestre estivo secondo gli scenari di previsione climatica già a medio termine. 

Il settore turistico è uno dei settori che sarà particolarmente interessato dai cambiamenti 

meteorologici e climatologico dinamici, anche se, attualmente, sono ancora pochi gli studi che 

riescono a quantificare gli impatti su questo settore, almeno in ambito litoraneo e di immediato 

entroterra collinare. Non esiste infatti una soddisfacente bibliografia inerente il calcolo delle 

variazioni della potenzialità climatico - turistica , nè esiste un altrettanto puntuale riferimento 

ÁÌÌȭÉÍÐÁÔÔÏ ÉÎÅÒÅÎÔÅ É ÃÏÓÔÉ ÓÏÃÉÁÌÉ ÄÅÉ ÃÁÍÂÉÁÍÅÎÔÉ ÃÌÉÍÁÔÉÃÉȢ 

Sebbene il Comune di Senigallia non presenti concentrazioni urbane tali da richiedere 

ÕÎȭÁÔÔÅÎÚÉÏÎÅ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ ÉÎ ÔÅÍÁ ÄÉ ÓÔÒÅÓÓ ÔÅÒÍÉÃÏ ɉÉÎÔÅÓo come ulteriore incremento termico 

in termini di isola di calore), tale analisi è stata comunque sviluppata con il fine di delineare un 

primo livello di indagine conoscitiva di una tematica che nei prossimi anni potrebbe diventare 

una  

priorità ÎÅÌÌȭÁÇÅÎÄÁ ÐÏÌÉÔÉÃÁ ÄÅÌÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÃÏÍÕÎÁÌÅȢ .ÅÌÌÁ ÔÁÂÅÌÌÁ ÄÉ ÓÅÇÕÉÔÏ ÓÏÎÏ 

elencati gli indicatori utilizzati nella valutazione di vulnerabilità, distinti nelle tre componenti di 

esposizione, sensitività e capacità adattiva. 
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Il comune di Senigallia vanta presenze annue medie per il periodo 2012-2016, quantificabili in 

circa 1.370.000 presso le strutture ricettive disponibili, e sia la più importante località balneare 

della regione precedendo città storicamente votate al turismo balneare come  San Benedetto del 

Tronto e Fermo, che specie nel primo caso evidenziano una forte impronta storica balneare. 

,ȭ)302!ȟ ÎÅÌ ÓÕÏ ÅÃÃÅÌÌÅÎÔÅ ÓÔÕÄÉÏ ÈÁ ÃÅÒÃÁÔÏ ÄÉ ÑÕÁÎÔÉÆÉÃÁÒÅ ÌÁ ÖÕÌÎÅÒÁÂÉÌÉÔÛ ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÎÄÏ ÉÌ 

seguente schema: 

 

 
Tabella 2.9 ς ǎŎƘŜƳŀ ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ǇŜǊ ƛl settore turismo (da ISPRA) 

 

! ÑÕÅÓÔÉ ÉÎÄÉÃÁÔÏÒÉȟ ÖÉÅÎÅ ÁÇÇÉÕÎÔÏ ÉÌ ÃÁÌÃÏÌÏ ÄÅÌÌȭÉÎÄÉÃÁÔÏÒÅ ÄÉ ÅÓÐÏÓÉÚÉÏÎÅ % τ ÉÎÄÉÃÅ 4#) 

modificato da Fazzini e Bisci. 

3É ÅÖÉÄÅÎÚÉÁ ÕÎÁ ÆÏÒÔÅ ÅÓÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÁÌÌȭÉÎÃÒÅÍÅÎÔÏ ÔÅÒÍÉÃÏ ɀ ÑÕÁÎÔÉÆÉÃÁÔÏȟ ÎÅÌÌȭÕÌÔÉÍÏ ÔÒÅÎÔÅÎÎÉÏȟ 

in circa 1,1°C -  valore molto elevato se rapportato a quello mostrato nei report ISPRA. Anche 

ÌȭÉÎÄÉÃÁÔÏÒÅ ÒÅÌÁÔÉÖÏ ÁÌÌÁ ÓÕÐÅÒÆÉÃÉÅ ÃÏÓÔÉÅÒÁ ÉÎÏÎÄÁÂÉÌÅ ɀ ÃÈÅ ÅÖÉÄÅÎÔÅÍÅÎÔÅ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁ ÌȭÁÌÔÒÏ 

fattore di origine climatica che espone il tratto litoraneo ad eventuali impatti sul turismo 

costiero, esacerbando fenomeni di erosione e di perdita di spiaggia, nonché provocando danni 
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alle infrastrutture turistiche ed alle aree utilizzate per il tempo libero eventualmente presenti i 

massimi livelli di esposizione. 

 
 

9ǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ǘŜǊƳƛŎƻ Esposizione alle inondazioni costiere 
Figura 2.5 

 

 
Figura 2.6 ς valori medi mensili ed ŀƴƴǳŀƭƛ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŎŜ ¢/L ƳƻŘ 

 

,ȭÉÎÄÉÃÅ 4#) ɉÔÏÕÒÉÓÔÉÃ ÃÏÎÆÏÒÔ ÉÎÄÅØɊ ÍÏÄÉÆÉÃÁÔÏ ɀ basato su sette parametri meteorologici 

rilevati e/o derivati: temperatura massima e media giornaliera, umidità relativa media e 

minima giornaliera, precipitazioni totali, radiazione incidente e velocità media del vento - 

calcolato con passo temporale giornaliero e per un estensione quinquennale  - dal 2012 al 2016, 

con calcolo degli scenari futuri per il quinquennio 2050-2054 ɀ ÅÖÉÄÅÎÚÉÁ ÕÎ ȬÅÓÐÏÓÉÚÉÏÎÅ 

TCI - Tourist Comfort Index - Senigallia 

Anno Valore medio 

2012 69,1 

2013 68,9 

2014 69,8 

2015 68,8 

2016 70 

MEDIA 69,32 
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moderata  agli effetti dÅÌÌȭÉÎÃÒÅÍÅÎÔÏ ÔÅÒÍÉÃÏ ÄÅÌÌÅ ÔÅÍÐÅÒÁÔÕÒÅ ÃÁÌÃÏÌÁÔÅ ÐÅÒ ÓÉÍÕÌÁÚÉÏÎÅ ÎÅÌ 

semestre caldo. 

$ÁÌÌȭÅÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅȟ ÓÉ ÅÖÉÎÃÅ ÕÎ ÖÁÌÏÒÅ ÅÌÅÖÁÔÏ ÄÅÌÌȭ)ÎÄÉÃÅ ÓÉÎÔÅÔÉÃÏ ÄÉ %ÓÐÏÓÉÚÉÏÎÅ -  sebbene 

ÌȭÉÎÄÉÃÅ 4#) ÒÉÄÉÍÅÎÓÉÏÎÉ ÌÉÅÖÅÍÅÎÔÅ ÔÁÌÅ ÓÅÇÎÁÌÅ -  a conferma della sensibile attenzione da 

porre sul settore turistico comunale, in merito ai cambiamenti climatici secondo le elaborazione 

degli scenari futuri previsti dai modelli. 

 

 
Figura 2.7 ς  

 

Evidentemente, il comune di Senigallia presenta un indice di esposizione molto  elevato  

 

Relativamente alla sensitività ; si osserva una percentuale di addetti del settore turistico del 28% 

circa,  valore decisamente basso e di gran lunga inferiore a quello relativo alla media regionale. 

Di conseguenza la sensitività risulta essere bassa.  La percentuale di presenze turistiche nei 

ÍÅÓÉ ÅÓÔÉÖÉ ÓÕÌ ÔÏÔÁÌÅ ÄÅÌÌÅ ÐÒÅÓÅÎÚÅ ÁÎÎÕÁÌÉ ÓÆÉÏÒÁ ÉÌ ωυϷȢ %ȭ ÐÅÒÔÁÎÔÏ ÅÖÉÄÅÎÔÅ ÎÅÌÌÁ ÃÉÔÔÛ ÕÎÁ 

fortissima stagionalità e dunque una sensitività molto elevata. La connotazione urbanistica 

cittadina, particolarmente estesa sul lungomare, relativamente ad  aree potenzialmente più 

esposte alle minacce derivanti dalle inondazioni costiere, ne determina una moderata sensitività. 

Ìȭ)ÎÄÉÃÅ ÓÉÎÔÅÔÉÃÏ ÄÉ 3ÅÎÓÉÔÉÖÉÔÛ ÏÔÔÅÎÕÔÏ ÄÁÌÌÁ ÃÏÍÂÉÎÁÚÉÏÎÅ ÁÒÉÔÍÅÔÉÃÁ ÄÅÇÌÉ ÉÎÄÉÃÁtori sopra 
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descritti. La città di Senigallia presenta dunque una sensitività moderata  - pari a 3- elevata su 

una scala da 1 a 5. 1ÕÁÎÔÏ ÁÌÌÁ ÃÁÐÁÃÉÔÁ ÁÄÁÔÔÉÖÁȠ  ÌȭÉÎÄÏÔÔÏ ÁÇÇÉÕÎÔÏ ÎÅÌ ÃÏÍÕÎÅ ÄÉ 3ÅÎÉÇÁÌÌÉÁȟ 

ammonta a circa 200 Mln di Euro  -  oltre la metà di quanto si registra per la municipalità per cui 

la c.a. relativa è medio ɀ ÅÌÅÖÁÔÁ ÅÄ ÁÎÃÈÅ ÌÁ ÖÏÌÏÎÔÛ ÄÅÌÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÃÏÍÕÎÁÌÅ ÁÄ 

ÉÍÐÅÇÎÁÒÓÉ ÎÅÌ ÐÒÏÓÓÉÍÏ ÆÕÔÕÒÏ ÓÕ ÔÅÍÁÔÉÃÈÅ ÉÎÅÒÅÎÔÉ ÌȭÁÄÁÔÔÁÍÅÎÔÏ ÁÉ ÃÁÍÂÉÁÍÅÎÔÉ ÃÌÉÍÁÔÉÃÉ 

risulta essere elevata (gÒÁÚÉÅ ÁÎÃÈÅ ÁÌÌȭÉÍÐÅÇÎÏ ÎÅÌ ÐÉÁÎÉ ÄÉ ÁÄÁÔÔÁÍÅÎÔÏ ÉÎ ÑÕÅÓÔÉÏÎÅɊȢ  

)ÎÆÉÎÅȟ ÄÁÌÌÅ ÅÖÉÄÅÎÚÅȟ ÓÉ ÐÒÅÓÕÐÐÏÎÅ ÃÈÅ ÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÓÉÁ ÔÒÁ ÑÕÅÌÌÅ ÃÏÓÔÉÅÒÅ ÒÅÇÉÏÎÁÌÉ ÕÎÁ 

delle più attente sul tema e quindi con una più alta capacità adattiva rispetto ad altre. 

Sulla base del mix di indicatori selezionati la città di Senigallia -  risulta avere medi tra tutti i 

ÃÏÍÕÎÉ ÃÏÓÔÉÅÒÉ ÍÁÒÃÈÉÇÉÁÎÉ ÏÇÇÅÔÔÏ ÄȭÉÎÄÁÇÉÎÅȟ ÒÅÌÁÔÉÖÁÍÅÎÔÅ ÁÌÌÁ ÃÁÐÁÃÉÔÛ ÄÉ ÁÄÁÔÔÁÍÅÎÔÏ ÁÉ 

cambiamenti climatici per il settore turismo. 

,Á ÍÁÐÐÁ ÄÅÌÌȭ)ÎÄice sintetico di Vulnerabilità del settore turistico costiero rispetto alle 

ÐÒÏÂÌÅÍÁÔÉÃÈÅ ÄÉ ÎÁÔÕÒÁ ÃÌÉÍÁÔÉÃÁ ÌÅÇÁÔÅ ÁÌÌȭÁÕÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÅ ÔÅÍÐÅÒÁÔÕÒÅ ÅÄ ÁÌ ÐÏÓÓÉÂÉÌÅ ÒÉÓÃÈÉÏ ÄÉ 

inondazione costiera mostra la distribuzione ÄÅÌÌȭ)ÎÄÉÃÅ ÓÉÎÔÅÔÉÃÏ ÄÉ 6ÕÌÎÅÒÁÂÉÌÉÔà del settore 

turistico costiero ed evidenzia  come il comune di Senigallia presenti una vulnerabilità 

ȰÍÅÄÉÏ-ÁÌÔÁȱȢ 

 
Figura 2.8 
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La formulazione di uno scenario di rischio, ancorché del tutto qualitativo, in tema di 

cambiamento climatico e delle potenziali conseguenze sul settore turistico è possibile  

analizzando le due componenti del rischio: la probabilità di accadimento di un evento e la 

magnitudo delle sue conseguenze. 

In mancanza di adeguate misure di mitigazione, infatti, nel corso del secolo la temperatura 

media sarà destinata ad aumentare di circa 1,7-3,1 °C rispetto al trentennio 1971-2000 nello 

scenario RCP4.5 e di circa 3,4-5,3 °C nello scenario RCP8.5, con un trend di circa 0,2 °C/10 anni 

ÎÅÌ ÐÒÉÍÏ ÃÁÓÏ Å ÄÉ ÃÉÒÃÁ πȟτ Ј#Ⱦρπ ÁÎÎÉ ÎÅÌ ÓÅÃÏÎÄÏȢ ,ȭaumento previsto per la temperatura 

massima nel corso del secolo potrà essere compreso tra circa 1,8 °C e circa 3,2 °C nello scenario 

RCP4,5 e tra circa 3,4 °C e circa 5,7 °C nello scenario RCP8,5. 

Anche gli indici estremi di temperatura mostrano un riscaldamento progressivamente più 

marcato dal primo (2021-2050) al terzo orizzonte temporale (2061-2090). Le onde di calore 

ÅÓÔÉÖÅȟ ÁÄ ÅÓÅÍÐÉÏȟ ÓÏÎÏ ÄÅÓÔÉÎÁÔÅ ÁÄ ÁÕÍÅÎÔÁÒÅ ÓÅÎÓÉÂÉÌÍÅÎÔÅ ÎÅÌÌȭÁÒÅÁ ÒÅÇÉÏÎÁÌÅȡ É ÍÏÄÅÌÌÉ 

prevedono un aumento medio regionale compreso tra circa 23 e 90 giorni nello scenario RCP 

4,5 e tra circa 56 e 176 giorni nello scenario RCP 8,5. 

0ÅÒ ÑÕÁÎÔÏ ÒÉÇÕÁÒÄÁ ÌȭÉÎÔÅÎÓÉÔÛ ÄÅÌÌÅ ÃÏÎÓÅÇÕÅÎÚÅȟ ÃÉ ÓÉ î ÂÁÓÁÔÉ ÓÕÇÌÉ ÏÕÔÐÕÔ ÄÅÌÌÅ ÁÎÁÌÉÓÉ 

climatiche e sulle proiezioni degli impatti diretti dei cambiamenti climatici sul turismo in Italia, 

pur essendo riferiti al livello nazionale e non costiero (MATTM, 2015): essi indicano una 

ÄÉÍÉÎÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÔÔÒÁÔÔÉÖÉÔÛ ÃÏÍÅ ÄÅÓÔÉÎÁÚÉÏÎÅ ÉÎÔÅÒÎÁÚÉÏÎÁÌÅȟ ÃÈÅ ÓÉ ÔÒÁÄÕÒÒÛ ÉÎ ÕÎÁ 

diminuzione in termini relativi delle pÒÅÓÅÎÚÅ ÔÕÒÉÓÔÉÃÈÅ ÃÏÍÐÌÅÓÓÉÖÅ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÁÄ ÕÎȭÉÐÏÔÅÔÉÃÁ 

situazione di assenza dei cambiamenti climatici.  

Considerando infine un ipotetico scenario climatologico  centrato sul quinquennio 2050 ɀ 2054 

e calcolato secondo scenari di emissione RCP4.5, si evince per il comune di Senigallia che non vi 

dovrebbero essere sostanziali scostamenti dei valori annuali del TCI modificato ɀ da 67,1 a 66,5 

ɀ con valori che tenderebbero a decrescere di alcuni punti proprio nel quadrimestre estivo s.l. ɀ 

a luglio ed agosto si passerebbe a condizioni meteo climatologiche accettabili a vantaggio dei 

mesi di maggio ed ottobre che diverrebbero di gran lunga i migliori in assoluto per godere 

ÄÅÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ ÆÉÓÉÃÏ ÂÁÌÎÅÁÒÅ Å ÃÏÌÌÉÎÁÒÅ ÄÅÌÌȭÁÒÅÁ ÓÅÎÉÇÁÌÌÉÅÓÅȢ  
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2.2.4. Dissesto idrogeologico ed infrastrutture 

,ȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÅÌ ÒÉÓÃÈÉÏ ÉÄÒogeologico passa inevitabilmente attraverso la lettura dei documenti di 

0ÉÁÎÏ ÇÉÛ ÅÓÉÓÔÅÎÔÉ Å ÎÅÌÌÏ ÓÐÅÃÉÆÉÃÏ ÄÅÌ 0ÉÁÎÏ ÐÅÒ Ìȭ!ÓÓÅÔÔÏ )ÄÒÏÇÅÏÌÏÇÉÃÏȢ )Ì ÐÉÁÎÏ ÉÄÅÎÔÉÆÉÃÁ ÇÉÛ 

in modo chiaro, attraverso una mappatura puntuale, le aree soggette a rischio sul territorio 

comunale. Vengono valutate sia le aree sottoposte a rischio frana, sia le aree a rischio 

esondazione. Non è necessario pertanto procedere con lo sviluppo di una metodologia ad hoc, 

che risulterebbe sicuramente ridondante rispetto alle analisi del PAI.  

,ȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÅÌ ÒÉÓÃÈÉÏ ÖÉÅÎÅ ÑÕÉÎÄÉ ÆÉÎÁÌÉÚÚÁÔÁ ÅÓÃÌÕÓÉÖÁÍÅÎÔÅ Á ÆÏÒÎÉÒÅ ÕÎ ÉÎÄÉÃÁÔÏÒÅ ÓÉÎÔÅÔÉÃÏ 

ÇÌÏÂÁÌÅ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÎÓÉÔÛ ÄÅÌ ÒÉÓÃÈÉÏ ÉÄÒÏÇÅÏÌÏÇÉÃÏ ÐÅÒ ÉÌ ÃÏÍÕÎÅ ÄÉ 3ÅÎÉÇÁÌÌÉÁ ÁÌ ÓÏÌÏ ÓÃÏÐÏ ÄÉ ÐÏÔÅÒ 

comparare i risultati con gli altri settori analizzati. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tabella 2.9 ς Indicatori utilizzati per lo studio sul dissesto idrogeologico 

 

0ÅÒ ÃÁÌÃÏÌÁÒÅ ÌȭÉÎÄÉÃÁÔÏÒÅ ÓÉÎÔÅÔÉÃÏ ÄÉ ÒÉÓÃÈÉÏ î ÓÔÁÔÏ ÖÁÌÕÔÁÔÏ ÉÌ ÖÁÌÏÒÅ ÍÅÄÉÏ ÐÏÎÄÅÒÁÔÏ ÄÅÌ 

ÒÉÓÃÈÉÏ ÎÅÌÌÅ ÁÒÅÅ ȰÅÓÐÏÓÔÅȱȟ ÏÖÖÅÒÏ ÑÕÅÌÌÅ ÃÁÒÔÏÇÒÁÆÁÔÅ ÄÁÌ 0!)Ȣ ,Á ÐÏÎÄÅÒÁÚÉÏÎÅ ÁÖÖÉÅÎÅ ÓÕÌÌÁ 

ÂÁÓÅ ÄÅÌÌȭÅÓÔÅÎÓÉÏÎÅ ÁÒÅÁÌÅȢ /ÌÔÒÅ ÁÌÌÁ ÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÖÁÌÏÒÅ ÍÅdio ponderato, è bene tenere 

ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÁÎÃÈÅ ÌȭÅÓÔÅÎÓÉÏÎÅ ÓÔÅÓÓÁ ÄÅÌÌÅ ÁÒÅÅ Á ÒÉÓÃÈÉÏ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏ ÃÏÍÕÎÁÌÅȢ 0ÅÒ 

dare una valutazione corretta, si è deciso di attribuire il valore più basso qualora le aree a rischio 

coprano complessivamente meno del 10% del territorio comunale. Viceversa si attribuisce il 

valore massimo qualora la superficie interessata sia maggiore del 40% rispetto al totale 

ÃÏÍÕÎÁÌÅȢ ,ȭÉÎÃÒÏÃÉÏ ÄÅÉ ÄÕÅ ÆÁÔÔÏÒÉ ÄÅÌ ÒÉÓÃÈÉÏ ɉÌÉÖÅÌÌÏ ÍÅÄÉÏ ÄÉ ÅÓÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÁÌ ÒÉÓÃÈÉÏ ÅÄ 

estensione delle aree a rischio) evidenzia per il territorio fermano un fattore sintetico globale di 

VULNERABILITÀ 

Indicatori di esposizione Indicatori di sensitività Indicatori di capacità adattiva 

Percentuale di aree a rischio 
idrogeologico 

Popolazione ed edifici 
Non quantificati (territorio a 
modesta vocazione agricola) 

 Rete viaria  

 Elettrodotti  

 Ferrovie  
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rischio medio . 

Sono, tuttavia, state eseguite delle analisi al fine di valutare il grado di interferenza delle zone a 

rischio con le infrastrutture comunali (abitazioni/popolazione, edifici industriali, strade 

principali e secondarie, edifici di elevata sensitività, acquedotti, metanodotti ed elettrodotti). La 

somma di tutte le aree a rischio cartografate dal PAI è di circa 34,1 km2, pari al 29% della 

superficie totale comunale. SI può quindi attribuire un punteggio 3 alla valutazione della 

ÓÕÐÅÒÆÉÃÉÅ ÅÓÐÏÓÔÁ ÁÌ ÒÉÓÃÈÉÏȢ ,ȭÉÎÃÒÏÃÉÏ ÄÅÉ ÄÕÅ ÆÁÔÔÏÒÉ ÄÅÌ ÒÉÓÃÈÉÏ ɉÌÉÖÅÌÌÏ ÍÅÄÉÏ ÄÉ ÅÓÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÁÌ 

rischio ed estensione delle aree a rischio) evidenzia per il territorio di Senigallia un fattore 

sintetico globale di rischio basso.  

 ɉÉ ÓÅÔÔÏÒÉ ÐÉĬ ÓÅÎÓÉÂÉÌÉ ÓÏÎÏȡ ÌȭÅÄÉÆÉÃÁÔÏ ÉÎÄÕÓÔÒÉÁÌÅ Å ÌȭÅÌÅÔÔÒÏÄÏÔÔÏ ÃÏÎ ÃÉÒÃÁ ÉÌ ςςϷ ÄÅÇÌÉ ÅÄÉÆÉÃÉ ÉÎ 

aree a rischio esondazione e la viabilità secondaria con circa il 14% delle strade in aree a rischio 

frana). 

Molto basso in tutti i settori è risultato essere il livello di sensitività mentre la capacità adattiva, 

ÄÁÔÁ ÌÁ ÓÃÁÒÓÁ ÍÁ ÐÒÁÔÉÃÁ ÃÏÒÒÅÔÔÁ ÄÅÌÌȭÁÇÒÉÃÏÌÔÕÒÁ Å ÌÁ ÂÕÏÎÁ ÍÁÎÕÔÅÎÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÆÏÓÓÉ ÓÃÏÌÁÎÔÉȟ 

risulta essere moderata. In definitiva si assume un valore di vulnerabilità basso . 
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3.  Visione del Comune di Senigallia  

La ricerca scientifica ha individuato chiari segnali del cambiamento climatico in atto, 

osservabili anche a livello locale come emerso nelle analisi condotte nel progetto Life SEC 

ADAPT e le proiezioni future indicano come probabile un significativo incremento degli impatti 

ÓÕÌÌÁ ÎÁÔÕÒÁȟ ÌȭÕÏÍÏ Å ÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÃÏÎÎÅÓÓÅȢ 

Come affermato recentemente dal Gruppo intergovernativo sui cambiamenti climatici (IPCC ɀ 

COP 21) nel Report Global Warming of 1.5°C, attenuare i peggiori effetti del riscaldamento 

ÇÌÏÂÁÌÅ î ÁÎÃÏÒÁ ÐÏÓÓÉÂÉÌÅȟ ÍÁ ÐÅÒ ÆÁÒÌÏ ÓÅÒÖÏÎÏ ȰÃÁÍÂÉÁÍÅÎÔÉ ÒÁÐÉÄÉȟ ÄÉ ÖÁÓÔÁ ÐÏÒÔÁÔÁ Å ÓÅÎÚÁ 

ÐÒÅÃÅÄÅÎÔÉ ÉÎ ÔÕÔÔÉ ÇÌÉ ÁÓÐÅÔÔÉ ÄÅÌÌÁ ÓÏÃÉÅÔÛȱȢ  

Tuttavia, seppur solamente da qualche anno si assiste ad uno sforzo globale volto a ridurre le 

emissioni inquinanti in atmosfera, alcuni effetti del cambiamento climatico sono in corso, ed è 

ÐÒÅÓÓÏÃÈï ÉÍÐÏÓÓÉÂÉÌÅ ÁÒÒÅÓÔÁÒÌÉ Ï ÒÅÎÄÅÒÌÉ ÉÎÅÖÉÔÁÂÉÌÉȢ ,ȭÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÍÉÔÉÇÁÚÉÏÎÅ ÄÅÇÌÉ ÉÍÐÁÔÔÉ ÖÁ 

necesÓÁÒÉÁÍÅÎÔÅ ÉÎÔÅÇÒÁÔÁ ÃÏÎ ÌȭÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÁÄÁÔÔÁÍÅÎÔÏ ÁÇÌÉ ÓÔÅÓÓÉȟ ÁÇÅÎÄÏ ÓÕÇÌÉ ÅÆÆÅÔÔÉ Å 

limitando la vulnerabilità territoriale e socio-economica ai cambiamenti del clima. 

In tale ottica il Comune di Senigallia si impegna ad adottare strategie ed azioni di adattamento 

agli impatti derivanti dal cambiamento climatico sul proprio territorio. 

La strategia e le azioni che il Comune pianificherà saranno basate su obiettivi di semplice 

applicabilità, facile apprensione e diffusione nella popolazione locale ed esportabili nei territori 

limitrofi. Date, infatti, le medie dimensioni, sia in termini di popolazione che di territorio, per 

ottenere effetti tangibili dal presente piano di adattamento non si potrà fare a meno di azioni 

mirate a condividere e diffondere le buone pratiche verso i Comuni limitrofi, sino ad arrivare ad 

ÕÎȭÏÔÔÉÃÁ ÄÉ ÐÒÏÇÒÁÍÍÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÁÒÅÁ ÖÁÓÔÁȢ 

5ÎȭÁÔÔÅÎÚÉÏÎÅ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ ÄÏÖÒÛ ÅÓÓÅÒÅ ÐÒÅÓÔÁÔÁ ÁÌÌÁ ÓÅÎÓÉÂÉÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ Å ÁÌÌÁ ÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ 

giovani generazioni, facendo capire che ogni loro azione o comportamento avrà 

ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÁÍÅÎÔÅ ÆÕÔÕÒÉ ÅÆÆÅÔÔÉ ÎÅÌÌȭÅÖÏÌÕÚÉÏÎÅ ÃÌÉÍÁÔÉÃÁ ÅÄ ÁÍÂÉÅÎÔÁÌÅ ÄÅÌ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏ ÉÎ ÃÕÉ 

vivranno. Saranno loro, difatti, gli attori principali del nostro futuro. 

Si ha un impellente bisogno di una nuova consapevolezza che ci aiuti ad intraprendere un 

nuovo modo di vivere completamente differente. Occorre evolversi 
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rapidamente  verso il futuro, interpretandolo nella maniera più giusta e corretta. Uno stile di vita 

orientato a progetti certi non può che fare un uso intelligente delle risorse; scegliere di vivere in 

maniera sostenibile significa pensare ad un sistema economico armonioso ed equilibrato. Il 

ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏ Å ÌȭÅÎÅÒÇÉÁ ÓÏÎÏ ÒÉÓÏÒÓÅ Å ÃÏÍÅ ÔÕÔÔÅ ÌÅ ÒÉÓÏÒÓÅ ÎÏÎ ÓÏÎÏ ÉÌÌÉÍÉÔÁÔÅȢ )Ì ÓÕÏÌÏ ÖÁ 

preservato e valorizzato. 

Il risparmio, ÌȭÅÆÆÉÃÉÅÎÚÁ Å ÌȭÁÕÔÏÓÕÆÆÉÃÉÅÎÚÁ ÅÎÅÒÇÅÔÉÃÁ Å ÄÁÌÌÁ ÒÉÓÏÒÓÁ ÉÄÒÉÃÁ ÓÏÎÏ ÌÅ ÐÒÉÍÅ Å ÐÉĬ 

ÅÆÆÉÃÁÃÉ ÆÏÎÔÉ ÅÎÅÒÇÅÔÉÃÈÅ ÄÅÌ ÆÕÔÕÒÏȟ ÐÅÒÃÈï ÕÎ ÃÏÎÓÕÍÏ ÄÉÓÓÅÎÎÁÔÏ ÏÇÇÉ ÐÏÒÔÅÒÛ ÁÌÌȭÁÓÓÅÎÚÁ ÄÉ 

energia e risorse domani. Le scelte edilizie devono privilegiare il recupero, la ristrutturazione, la 

riqualificazione, limitando allo stretto necessario nuove costruzioni. 

Le città grandi e piccole che, in Europa, hanno messo in atto tali orientamenti sono ora le più 

ÆÌÏÒÉÄÅ Å ÖÉÖÉÂÉÌÉ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÏ ÃÏÎÔÉÎÅÎÔÅ Å ÄÉÍÏÓÔÒÁÎÏ ÃÏÍÅ tali concetti, tramutati in concreti 

atteggiamenti, siano non solo auspicabili, ma necessari a vivere il passaggio epocale in atto. 

,ȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÃÏÍÕÎÁÌÅ ÓÉ ÐÏÎÅ ÐÅÒÔÁÎÔÏ ÌȭÏÂÂÉÅÔÔÉÖÏ ÄÉ ÐÅÒÓÅÇÕÉÒÅ ÐÒÏÇÅÔÔÕÁÌÉÔÛ 

strategiche ed integrate, contribuendo a creare: 

ω una comunità resiliente , informata e consapevole delle dinamiche climatiche in atto e 

dei possibili impatti associati; 

Ɇ un sistema territoriale ed agricolo resiliente , pronto ad accogliere le nuove 

tecnologie e le innovazioni dei processi produttivi a supporto di nuove forme di economia 

sostenibili nel tempo; 

Ɇ un sistema urbano sostenibile e resiliente , pronto ad affrontare le nuove sfide e 

criticità imposte dai cambiamenti climatici. 
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4. Strumenti di pianificazione e regolamenti esistenti  
 

!ÌÃÕÎÅ ÓÃÅÌÔÅ ÃÏÅÒÅÎÔÉ ÃÏÎ ÌÅ ÐÏÌÉÔÉÃÈÅ ÄÉ ÁÄÁÔÔÁÍÅÎÔÏ ÇÉÛ ÓÉ ÒÉÌÅÖÁÎÏ ÎÅÌÌȭÁÔÔÕÁÌÅ ɉÓÅÃÏÎÄÏɊ 

ÍÁÎÄÁÔÏ ÄÅÌÌȭ!ÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÒÅÇÇÅÎÔÅ ÃÈÅ ÓÉ ÁÌÌÉÎÅÁ ÁÌÌÁ ÐÒÏÓÐÅÔÔÉÖÅ ÄÅÌ ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÉÎ varie 

sezioni di programmazione: 

¶ Urbanistica ed edilizia: prevedere premi di volumetria per chi intende investire 

ÓÕÌÌȭÅÄÉÌÉÚÉÁ ÁÄÅÒÅÎÄÏ ÁÌÌÅ ÍÉÓÕÒÅ ÄÅÌ 0ÒÏÔÏÃÏÌÌÏ )4!#!; 

¶ Opere e lavori pubblici: nuove aree e parchi pubblici, riqualificazione strutture 

scolastiche, impianti per la produzione di energie rinnovabili, nuove reti fognarie; 

¶ Patrimonio e gestione del territorio: stipulare un contratto aperto con imprese 

specializzate per la manutenzione delle strade comunali; raggiungere un nuovo 

principio di responsabilità che coinvolge anche gli agricoltori e frontisti per garantire, 

attraverso un principio di sussidiarietà orizzontale, la tenuta e la tutela del territorio 

esposto ai rischi idrogeologici; 

¶ Ambiente e futuro sostenibile: Progetto di mobilità Verde che consenta al territorio 

comunale di predisporre un parco mezzi pubblici elettrici a servizio dei turisti e dei 

cittadini e che preveda misure di incentivazione sugli investimenti in case passive; 

¶ Agricoltura: iniziative di sensibilizzazione e formazionÅ ÃÈÅ ÃÏÎÆÉÇÕÒÉÎÏ ÌȭÁÇÒÉÃÏÌÔÕÒÁ Å 

gli agricoltori nella responsabilità della tutela del paesaggio e del patrimonio pubblico 

con incentivi e aiuti che valorizzino comportamenti virtuosi; 

 

Altre misure posso essere individuate, seppur in maniera poco coordinÁÔÁȟ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÉ ÐÉÁÎÉ 

e dei regolamenti comunali già in essere. In particolare il Regolamento del verde urbano e delle 

formazioni vegetali caratterizzanti il paesaggio rurale marchigiano, Approvato con 

Deliberazione di Consiglio Comunale n. 81 del 27/09/2018, presenta diversi spunti 

riconducibili ad azioni di mitigazione e/o adattamento agli effetti dei cambiamenti climatici.  
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5. Strategia del Comune di Senigallia 
 

Il piano di adattamento si svilupperà attorno ai tre settori strategici di cui sono stati rilevati, 

ÓÕÌÌÁ ÂÁÓÅ ÄÅÌÌȭÁÎÁÌÉÓÉ ÃÌÉÍÁÔÉÃÁ ÌÏÃÁÌÅ Å ÄÅÌÌȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÉ ÒÉÓÃÈÉÏ Å ÖÕÌÎÅÒÁÂÉÌÉÔÛȟ É ÄÉÖÅÒÓÉ ÌÉÖÅÌÌÉ ÄÉ 

criticità per il territorio Senigalliese: 

¶ Agricoltura: erosione dei suoli e carenza idrica; 

¶ Dissesto Idrogeologico ed Infrastrutture; 

¶ Turismo. 

Si rendono, inoltre, necessarie misure ed e azioni che si riferiscono a tematiche di carattere 

ÔÒÁÓÖÅÒÓÁÌÅȟ ÆÏÎÄÁÍÅÎÔÁÌÉ ÐÅÒ ÌȭÉÍÐÌÅÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÐÒÏÃÅÓÓÏ ÄÉ ÁÄÁÔÔÁÍÅÎÔÏ Å ÌÁ ÃÒÅÁÚÉÏÎÅ ÄÉ 

una comunità resiliente. 

0ÅÒ ÏÇÎÉ ÓÅÔÔÏÒÅ ÖÅÒÒÁÎÎÏ ÉÌÌÕÓÔÒÁÔÅ ÌÅ ÍÉÓÕÒÅ ÄÁ ÓÅÇÕÉÒÅȟ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌȭÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÓÐÅÃÉÆÉÃÈÅ 

ÁÚÉÏÎÉȟ ÐÅÒ ÆÁÖÏÒÉÒÅ ÌȭÁÄÁÔÔÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏ ÄÉ 3ÅÎÉÇÁÌÌÉÁ ÁÉ ÃÁÍÂÉÁÍÅÎÔÉ ÃÌÉÍÁÔÉÃÉȢ 

Innanzitutto è necessario capire cosa fare per poter far fronte alle vulnerabilità individuate; in 

secondo luogo verrà descritto nel dettaglio come queste azioni andranno attuate. 

Alcune scelte coerenti con le politiche di adattamento già si rilevano, seppur ancora in nuce, 

ÎÅÌÌȭÁÔÔÕÁÌÅ ɉÓÅÃÏÎÄÏɊ ÍÁÎÄÁÔÏ ÄÅÌÌȭ!ÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÒÅÇÇÅÎÔÅ ÃÈÅ ÓÉ ÁÌÌÉÎÅÁ ÁÌÌÁ ÐÒÏÓÐÅÔÔÉÖÅ ÄÅÌ 

progetto in varie sezioni di programmazione: 

¶ Urbanistica ed edilizia: dare la possibilità a chi può avviare iniziative di investimento 

ÅÄÉÌÉÚÉÏ ÄÉ ÃÏÎÃÏÒÒÅÒÅ ÁÌÌȭÁÃÑÕÉÓÔÏ ÄÉ ÃÕÂÁÔÕÒÁ ÐÒÅÖÉÁ possibilità individuata da zone di 

completamento e/o di espansione attraverso lo strumento transitorio del Piano 

2ÅÇÏÌÁÔÏÒÅ Á #ÕÂÁÔÕÒÁ ȰπȱȠ ÐÒÅÖÅÄÅÒÅ ÐÒÅÍÉ ÄÉ ÖÏÌÕÍÅÔÒÉÁ ÐÅÒ ÃÈÉ ÉÎÔÅÎÄÅ ÉÎÖÅÓÔÉÒÅ 

ÓÕÌÌȭÅÄÉÌÉÚÉÁ ÁÄÅÒÅÎÄÏ ÁÌÌÅ ÍÉÓÕÒÅ ÄÅÌ 0ÒÏÔÏÃÏÌÌÏ )4!#!Ƞ 

¶ Opere e lavori pubblici: nuove aree e parchi pubblici, riqualificazione strutture 

scolastiche, impianti per la produzione di energie rinnovabili, nuove reti fognarie; 

Patrimonio e gestione del territorio: stipulare un contratto aperto con imprese specializzate 

per la manutenzione delle infrastrutture pubbliche; raggiungere un nuovo principio di 

responsabilità che coinvolge anche gli agricoltori e frontisti per garantire, attraverso un 
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principio di sussidiarietà orizzontale, la tenuta e la tutela del territorio esposto ai rischi 

idrogeologici; 

Ambiente e futuro sostenibile: Progetto di mobilità Verde che consenta al territorio comunale di 

predisporre un parco mezzi pubblici elettrici a servizio dei turisti e dei cittadini e che preveda 

misure di incentivazione sugli investimenti in case passive; 

!ÇÒÉÃÏÌÔÕÒÁȡ ÉÎÉÚÉÁÔÉÖÅ ÄÉ ÓÅÎÓÉÂÉÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ Å ÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÃÈÅ ÃÏÎÆÉÇÕÒÉÎÏ ÌȭÁÇÒÉÃÏÌÔÕÒÁ Å ÇÌÉ 

agricoltori nella responsabilità della tutela del paesaggio e del patrimonio pubblico con incentivi 

e aiuti che valorizzino comportamenti virtuosi;  

 

!ÌÔÒÅ ÍÉÓÕÒÅ ÐÏÓÓÏ ÅÓÓÅÒÅ ÉÎÄÉÖÉÄÕÁÔÅȟ ÓÅÐÐÕÒ ÉÎ ÍÁÎÉÅÒÁ ÐÏÃÏ ÓÔÒÕÔÔÕÒÁÔÁȟ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÉ ÐÉÁÎÉ 

e dei regolamenti comunali già in essere. 

Il Regolamento del verde urbano e delle formazioni vegetali caratterizzanti il paesaggio rurale 

Marchigiano, già nelle premesse si pone il fine di tutelare il paesaggio e la rete ecologica 

ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÁÌÅȡ Ȱ 

Χ[ŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭ ǾŜǊŘŜ ǳǊōŀƴƻ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ŜŦŦƛŎŀŎŜƳŜƴǘŜ ǇŜǊǎŜƎǳƛǘŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀƴŘƻ ŀƭōŜǊƛΣ ŀƭōŜǊŀǘŜΣ 

ǇŀǊŎƘƛ Ŝ ƎƛŀǊŘƛƴƛ ŎƻƳŜ ŜƭŜƳŜƴǘƛ Řƛ ǳƴ άǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƭ ǾŜǊŘŜέ ƎƛŁ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǘƻ Řŀƭƭŀ [ŜƎƎŜ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ нт 

ƭǳƎƭƛƻ мффуΣ ƴΦ нс όLƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛ ǇŜǊ ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ tŀǊŎƘƛ ¦ǊōŀƴƛύΣ ŀ ǎǳŀ Ǿƻƭǘŀ ƛƴǘŜǊŎƻƴƴŜǎǎƻ 

con tutti le altri parti del territorio dove prevale la componente vegetazionale del paesaggio rurale. 

Una rete ecologica estesa dagli elementi verdi urbani a quelli rurali, oltre che costituire la piena 

ǾŀƭƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǾŜǊŘŜ ǳǊōŀƴƻ Ŝ ǊǳǊŀƭŜ ǎǘŜǎǎƻΣ ǇǳƼ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ 

territoriali naturaliformi secondo i principi dello sviluppo ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜέΦΦ 

,ȭÁÔÔÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÁÚÉÏÎÉ ÐÁÓÓÅÒÛȟ ÔÕÔÔÁÖÉÁȟ ÁÎÃÈÅ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌͻÁÄÅÇÕÁÍÅÎÔÏ ÄÅÇÌÉ ÓÔÒÕÍÅÎÔÉ 

regolamentari e di pianificazione del territorio comunale, precedentemente analizzati. Non sarà 

ÓÏÌÏ ÉÌ #ÏÍÕÎÅ ÄÉ 3ÅÎÉÇÁÌÌÉÁ ÁÄ ÁÖÅÒÅ ÕÎ ÒÕÏÌÏ ÎÅÌÌȭÁttuazione delle azioni, ma tutti gli 

ÓÔÁËÅÈÏÌÄÅÒÓ ÄÅÌ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏ ÓÁÒÁÎÎÏ ÃÈÉÁÍÁÔÉ Á ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÒÅ ÁÔÔÉÖÁÍÅÎÔÅ ÎÅÌÌȭÁÄÅÇÕÁÍÅÎÔÏ ÄÅÇÌÉ 

strumenti di pianificazione. 

 

La strategia e le misure da adottare ruoteranno attorno a degli obiettivi fondamentali: 
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A. intraprendere azioni di sensibilizzazione ed accrescimento della conoscenza dei rischi 

del cambiamento climatico ed i corretti comportamenti che si possono adottare; 

B. la strategia locale di adattamento dovrà essere coerente con le strategie sovraordinate e 

integrata negli strumenti regolamentari e di pianificazione e prevenzione del territorio. 

,Á ÇÅÓÔÉÏÎÅ ÄÉ ÁÌÃÕÎÅ ÐÒÏÂÌÅÍÁÔÉÃÈÅ ÒÉÃÈÉÅÄÅȟ ÉÎÏÌÔÒÅȟ ÌȭÁÔÔÉÖÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÃÏÏÒÄÉÎÁÍÅÎÔÏ Á 

livello di area vasta sia attraverso strumenti ordinari che volontari condivisi con Enti 

sovraordinati; 

 
Figura 5.1 ς Schema della strategia di azione del Comune di Senigallia 

 

C- a livello locale è necessario intraprendere una serie misure di adattamento a breve e 

medio-lungo termine nelle scelte di governo e gestione del territorio. Con una  


